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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
Formazione e assistenza continua giuridico - amministrativa per l’applicazione  
del dpr 160/2010, noto come riforma di riordino dello sportello unico (suap) 
 

er dare attuazione al 
DPR n. 160/2010 è 
necessario modificare 

in misura significativa il 
modo di operare dello Spor-
tello Unico comunale. Tali 
modifiche devono essere 
effettuate gradualmente nel 

corso del 2011. Al fine di 
rispettare la normativa, ave-
re uno sportello efficiente 
per le imprese del territorio 
e per i professionisti e, nel 
contempo, bene organizzato 
per le necessità interne, il 
Consorzio Asmez ha pro-

mosso un servizio di forma-
zione e assistenza continua. 
Il programma integrato, 
promosso dal Consorzio 
Multiregionale Asmez, è 
coordinato da Gabriele DA 
RIN, Esperto di eGover-
nment, Ministero per la 

Semplificazione Normativa, 
Unità per la semplificazione 
e la qualità della regolazio-
ne presso la sede Asmez di 
Napoli, Centro Direzionale, 
Isola G1, nel periodo OT-
TOBRE 2010 – OTTO-
BRE 2011. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 
SEMINARIO: LA RIFORMA DELL’ILLECITO AMMINISTRATIVO AMBIENTALE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 15 NOVEMBRE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 82–19-14 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: L’INTRODUZIONE DELLA SCIA E IL REGIME SANZIONATORIO: TUTTE LE NOVI-
TA’ PER GLI ENTI LOCALI DOPO LA LEGGE 122/2010 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 18 NOVEMBRE 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 19–14-82 
http://formazione.asmez.it 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 257 del 3 novembre 2010 presenta i seguenti documenti di interesse per gli enti locali: 
 
LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
 
DECRETO LEGISLATIVO 5 ottobre 2010, n. 179 - Norme di attuazione dello statuto speciale della regione auto-
noma Valle d'Aosta/Vallee d'Aoste concernenti l'istituzione di una sezione di controllo della Corte dei conti. 
 
SUPPLEMENTI STRAORDINARI 
 
MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE COMUNICATO - Conto riassuntivo del Tesoro al 31 a-
gosto 2010 - Situazione del bilancio dello Stato (10A12141) 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
Ministero, in ultima settimana trasmessi 106mila certificati online 
 

rosegue la diffusione 
del nuovo sistema di 
trasmissione telema-

tica dei certificati di malat-
tia dei lavoratori pubblici e 
privati. Secondo i dati uffi-
ciali forniti dall'Inps, il vo-
lume complessivo dei do-
cumenti inviati con la nuova 
procedura ha pressoché rag-
giunto le 1.250.000 unità. 
Nell'ultima settimana sono 
stati trasmessi telematica-
mente oltre 106.000 certifi-
cati (di cui 32.600 nelle ul-
time 24 ore). Lo riferisce in 
una nota il ministero per la 
Pubblica Amministrazione e 
l'Innovazione. A livello ter-
ritoriale, il flusso dei certifi-
cati di malattia digitali risul-
ta così distribuito: 521.008 
in Lombardia, 157.274 nel 
Lazio, 94.507 in Veneto, 
67.805 in Campania, 60.442 
in Sicilia, 60.038 in Emilia 
Romagna, 53.535 nelle 
Marche, 29.707 in Piemon-
te, 28.431 in Abruzzo, 
27.498 nella Provincia di 
Bolzano, 26.774 in Puglia, 

23.114 in Calabria, 22.154 
in Toscana, 13.816 nella 
Provincia di Trento, 13.484 
in Liguria, 10.576 in Basili-
cata, 10.258 in Sardegna, 
9.904 in Umbria, 5.594 in 
Valle d'Aosta, 4.012 in Mo-
lise e 3.667 in Friuli Vene-
zia Giulia. Il confronto dei 
flussi cartacei del 2009 con 
quelli via web dell'anno in 
corso consente, spiega la 
nota ministeriale, di stimare 
l'impatto della digitalizza-
zione in atto. A livello na-
zionale, la quota di certifi-
cati di malattia dei lavorato-
ri privati Inps trasmessi in 
modalità digitale sul totale 
dei certificati acquisiti in 
modalità cartacea nello stes-
so periodo del 2009 è passa-
ta da circa il 20% di agosto, 
al 45% di settembre, fino al 
56% di ottobre. Anche l'av-
vio di novembre conferma 
questo trend positivo, con 
un tasso di copertura del di-
gitale giornaliero pari al 
61%. Nel dettaglio territo-
riale, prosegue la nota del 

ministero per la Pubblica 
Amministrazione e l'Inno-
vazione, per Lombardia e 
Lazio si stima che il numero 
medio quotidiano di certifi-
cati online dei lavoratori 
privati Inps è di gran lunga 
superiore a quello dei certi-
ficati acquisiti tramite cana-
le cartaceo nello stesso pe-
riodo di un anno fa. Il tasso 
di copertura del digitale ri-
sulta abbondantemente su-
periore al 70% in Veneto, 
Abruzzo e Sicilia. In Valle 
d'Aosta, Basilicata, nelle 
Province Autonome di 
Trento e Bolzano, Molise, 
Marche e Calabria ogni 
giorno è mediamente tra-
smesso un volume di certi-
ficati digitali pari a ben oltre 
la metà del totale dei certifi-
cati cartacei acquisiti dal-
l'INPS nello stesso periodo 
del 2009. In Emilia Roma-
gna, Campania, Puglia, Li-
guria e Umbria almeno un 
certificato di malattia su tre 
quotidianamente acquisiti 
un anno fa in modalità car-

tacea risulta oggi trasmesso 
via web. Sulla base dei dati 
forniti dal Ministero dell'E-
conomia e delle Finanze, 
sfiora ormai l'89% la media 
regionale dei medici di fa-
miglia abilitati ad accedere 
al nuovo sistema. Il proces-
so di distribuzione dei Pin a 
questi ultimi è infatti termi-
nato in Emilia Romagna, 
Toscana, Lombardia, Friuli 
Venezia Giulia (già abilitati 
alla nuova procedura trami-
te Carta nazionale dei servi-
zi) e Valle d'Aosta. L'opera-
zione è sostanzialmente 
conclusa anche in Veneto, 
Provincia di Bolzano, Mar-
che, Basilicata, Campania, 
Calabria, Umbria, Piemonte 
e Sardegna, dove la percen-
tuale dei medici di famiglia 
abilitati è compresa tra il 91 
e il 98%. Tale percentuale 
oscilla invece tra il 70 e il 
90% in Abruzzo, Puglia, 
Lazio, Sicilia, Provincia di 
Trento e Molise. Ancora 
ferma al 45% la Liguria. 

 
Fonte FUNZIONE PUBBLICA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FINANZIARIA 

Province, aprire tavolo per tagli e investimenti 
 

on possiamo 
che sostenere la 
richiesta avan-

zata oggi dall'On. Armosi-
no, di aprire immediatamen-
te un tavolo per intervenire 
sulla difficile situazione dei 
bilanci degli Enti locali, a 
partire dal decreto millepro-
roghe''. Lo dichiara il Presi-
dente dell'Upi, Giuseppe 
Castiglione, commentando 
la richiesta presentata oggi 

in Commissione Bilancio 
dal deputato Maria Teresa 
Armosino, Presidente della 
Provincia di Asti, di aprire 
un tavolo con il Governo in 
vista del decreto mille pro-
roghe, attraverso cui trovare 
le risorse necessarie ad al-
leggerire i tagli agli Enti lo-
cali. ''È indispensabile - 
prosegue Castiglione - tro-
vare risposte adeguate alle 
richieste degli Enti locali. 

Le Province presenteranno 
le proprie proposte anche 
nella Conferenza Unificata 
di domani, quando saremo 
chiamati a dare parere sulla 
Legge di stabilità, a partire 
dall'alleggerimento dei tagli 
sui bilanci delle Province e 
dalla richiesta di sbloccare 
almeno il 4% dei residui 
passivi per consentire il pa-
gamento dei fornitori e di 
riavviare gli investimenti 

sul territorio. È sotto gli oc-
chi di tutti la necessità del 
Paese di avviare una opera 
di interventi locali per pre-
venire il rischio idrogeolo-
gico, per mettere in sicurez-
za scuole e strade, per fare 
ripartire lo sviluppo: se ci 
fosse permesso di utilizzare 
il 4% dei residui, potremmo 
liberare immediatamente 
quasi 300 milioni di euro 
nel circuito economico''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

UNIONE EUROPEA 

Sottoscritto primo 'Gect' in Italia. Sicilia regione capofila 
 

a Sicilia è capofila 
del primo Gruppo 
Europeo di Coopera-

zione Territoriale (Gect) che 
si insedia in Italia: si chiama 
''Archimed'' e vi aderiscono 
nella qualità di regioni fon-
datrici anche le Isole Balea-
ri e Cipro. Il Getc è stru-
mento di governance creato 
dall'Ue (Regolamento n. 
1082 del 2006) per estende-
re e rendere più efficace la 
cooperazione transfrontalie-
ra. La statuto di Archimed, 
spiega una nota regionale, è 
stato presentato questa mat-
tina nella sede del neo Gect, 
istituita presso Palazzo 
Ciampoli a Taormina. Lo 
hanno sottoscritto, l'assesso-
re regionale all'Istruzione e 
Formazione professionale, 

Mario Centorrino, in rap-
presentanza del presidente 
della Regione Siciliana; la 
consigliera al Commercio, 
Industria e Energia, France-
sca Vives, per il governo 
delle Isole Baleari ,e Spyros 
Elenodorouil presidente del 
distretto di Larnaca (Cipro). 
''La sottoscrizione del Gect 
Archimed - ha affermato 
l'assessore Mario Centorri-
no - dà concretezza alla po-
litica siciliana che intende 
aprire la regione al Mediter-
raneo. È, inoltre, uno stru-
mento che permetterà l'ela-
borazione di progetti e l'at-
trazione di risorse per la co-
operazione tra le isole del 
Mediterraneo. Rappresenta 
un grande riconoscimento 
del lavoro svolto dai fun-

zionari e dai rappresentanti 
della Regione Siciliana''. 
Secondo Francesco Attagui-
le, direttore generale del di-
partimento di Bruxelles e 
degli affari Extraregione, 
''Archimed è una forma di 
partenariato stabile fra Re-
gioni con personalità giuri-
dica di diritto europeo alla 
quale la Commissione Eu-
ropea può delegare compiti 
importanti o strategici. Fi-
nora i partenariati sono stati 
episodi limitati ad un pro-
getto, mentre in questo caso 
avremo una struttura per-
manente che favorirà la 
progettualità proveniente 
dalle regioni partner''. ''Ar-
chimed - ha continuato At-
taguile - ha superato il diffi-
cile e laborioso vaglio dei 

governi nazionali e a breve 
potrebbe allargarsi ad altri 
partner''. Proprio oggi, infat-
ti, la nuova regione di Goz-
zo (Malta), conclude la no-
ta, ha ufficializzato la ri-
chiesta di adesione. La set-
timana prossima, inoltre, 
dovrebbe pervenire l'ade-
sione dell'isola di Creta; an-
che i rappresentanti della 
Sardegna hanno espresso la 
volontà di aderire. ''Archi-
med - ha precisato Attaguile 
- è uno strumento di gover-
nance che si inserisce nel 
triangolo Regione, Stati 
membri, Unione Europea: 
sorge dal basso e, quindi, 
coinvolge le popolazioni e 
tutti i soggetti interessati a 
queste forme di internazio-
nalizzazione''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ENTI LOCALI 
Agevolazioni per 15 milioni per le spese dei comuni colpiti dal sisma in Abruzzo 
 

gevolazione corri-
spondente all'esclu-
sione dal saldo del 

patto di stabilità interno 
2010 per i comuni colpiti 
dal sisma dell'aprile 2009. 
Le modalità di attribuzione 
della misura agevolativa so-
no contenute nel decreto 
interministeriale 25 ottobre 

2010, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 2 novem-
bre scorso. Saranno ristorate 
le somme spese dai comuni 
con popolazione superiore a 
5.000 abitanti per investi-
menti a tutela della sicurez-
za pubblica e per gli inter-
venti, temporanei e straor-
dinari, di carattere sociale 

immediatamente diretti ad 
alleviare gli effetti negativi 
del sisma dell'aprile 2009, 
per un ammontare pari a 15 
milioni di euro. Ad ogni en-
te locale è riconosciuta una 
misura agevolativa così ri-
partita: - una quota, pari al 
75 per cento, è attribuita in 
proporzione al numero di 

abitanti, secondo i dati I-
STAT riferiti al 31 dicem-
bre 2008; - una quota, pari 
al 25 per cento, è attribuita 
in rapporto alle spese di in-
vestimento sostenute, come 
risultanti dal rendiconto 
presentato per l'anno 2008. 

 
Fonte MINISTERO DELL’INTERNO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A 



 

 
04/11/2010 

 

 10

NEWS ENTI LOCALI  
 

CALABRIA 

Installate tre stazioni allertamento protezione civile 
 

nstallate a Ianò 
(Cz), Maierato (Cz) 
e Gimigliano (Cz) 

tre stazioni meteorologiche 
per sistemi di allertamento 
di Protezione civile''. Il Di-
rigente generale del Dipar-
timento ''Infrastrutture e 
Lavori Pubblici'' della Re-
gione Calabria, Giovanni 
Lagana', nella sua qualità 
anche di Coordinatore della 
Struttura di supporto al Pre-
sidente Giuseppe Scopelliti, 
Commissario Delegato per 
l'emergenza, connessa ai 
dissesti idrogeologici del 
febbraio 2010, parlando di 
Iano', Maierato e Gimiglia-
no, ha detto che in questi 
centri sono state fatte non 
solo ''opere ed interventi 
strutturali, ma anche nuovi 
sistemi di allertamento, di 
supporto ai piani comunali 

di protezione civilè'. ''La 
settimana scorsa - ha detto 
Lagana' - il Centro Funzio-
nale Multirischi della Re-
gione, anticipando i tempi 
rispetto alla stipula della 
convenzione con il Com-
missario Delegato, prevista 
nei prossimi giorni, ha 
provveduto ad installare a 
Iano', Maierato e Gimiglia-
no, tre nuove stazioni mete-
orologiche, per la registra-
zione, in tempo reale ed in 
telemisura, delle precipita-
zioni che si verificano nei 
tre comuni tra i più pesan-
temente colpiti dagli eventi 
di febbraio 2010. Effettuate 
le necessarie tarature, da 
ieri, gli apparati installati ci 
consentono di tenere sotto 
osservazione il principale 
''motore'' (la pioggia) dei 
movimenti franosi nelle ri-

spettive zone d'influenza''. 
L'installazione delle nuove 
stazioni meteorologiche - 
informa una nota dell'Uffi-
cio stampa della Giunta - è 
il primo passo verso la defi-
nizione dei sistemi di aller-
tamento della popolazione 
di Iano', Maierato e Gimi-
gliano, che in una prima fa-
se saranno basati sulla defi-
nizione di soglie pluviome-
triche, ma che, a regime, si 
avvarranno di un sofisticato 
modello di correlazione 
piogge-frane, in fase di svi-
luppo da parte del CAMI-
LAB dell'Università' di Co-
senza, del CNR-IRPI e dello 
stesso Centro Funzionale, 
che verrà tarato anche sul 
rilevamento di spostamenti 
superficiali e profondi, di 
livelli di falda e di pressioni 
interstiziali nel terreno. ''Nei 

prossimi giorni- conclude il 
Dirigente generale dei La-
vori Pubblici - verrà attiva-
ta, da parte del Centro Fun-
zionale Multirischi, una 
specifica pagina internet, 
accessibile dal sito istitu-
zionale della Regione, che 
consentira' di visualizzare, 
in tempo reale, per ciascuna 
delle tre stazioni pluviome-
triche di Iano', Maierato e 
Gimigliano alcune informa-
zioni semplici, chiare e 
comprensibili anche ai non 
esperti di pluviometria, rela-
tive alle condizioni meteo 
(pioggia - tempo asciutto; 
temperatura, umidità), non-
ché alla quantità di pioggia 
registrata nell'ultima setti-
mana e nelle ultime 24h''. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

MAFIA 

Metà beni confiscati inutilizzati 
 

iù della metà dei beni 
confiscati alla crimi-
nalità organizzata 

(52,6%) restano inutilizzati 
e questo avviene anche «a 
causa della lentezza delle 
procedure»: «in media» ci 
vogliono infatti «dai 7 ai 10 
anni», per giungere alla 
confisca definitiva e poi fi-
nalmente all'utilizzo del be-
ne. A segnalare il problema 

è la Corte dei conti nella 
relazione che chiude l'inda-
gine di controllo sulla «Ge-
stione dei beni confiscati 
alla criminalità organizza-
ta». Per quanto riguarda i 
proventi derivanti dalla ge-
stione dei beni confiscati 
alla criminalità organizzata, 
che per legge sono versati 
per il 10% in entrata al bi-
lancio dello Stato, la Corte 

rileva che l'ammontare com-
plessivo de1le somme uti-
lizzate per il finanziamento 
agli enti locali nei cui con-
fronti è stato disposto lo 
scioglimento anticipato dei 
Consigli comunali e provin-
ciali, a causa di infiltrazioni 
di tipo mafioso per l'anno 
2008 è pari ad 1.278.372,80 
euro, mentre per l'anno 
2009 scende ad 773.262,00 

euro. L'indagine ha inoltre 
«messo in luce la necessità 
improcrastinabile che il Mi-
nistero per i Beni e le Atti-
vità Culturali si doti di un 
archivio informatico nazio-
nale, dove raccogliere i dati 
dei beni storico-artistici dei 
quali si perdono le tracce tra 
i vari musei, sovrintendenze 
e gallerie d'arte». 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI  
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IL SOLE 24ORE – pag.13 
 

Unione europea – I governi hanno quattro anni per presentare alla 
Commissione un piano di stoccaggio 

Bocciato l'export di scorie nucleari  
I siti devono essere definitivi e ad almeno 300 metri di profondità - 
PROPOSTA DI DIRETTIVA - L'opinione pubblica dovrà essere in-
formata e coinvolta nel processo di scelta delle località destinate a 
raccogliere i rifiuti 
 
BRUXELLES - Prima 
l'Europa si è voluta antesi-
gnana della guerra totale 
all'effetto serra. Ora punta a 
fare il pioniere nella corsa 
agli standard mondiali più 
elevati, e giuridicamente 
vincolanti, in fatto di sicu-
rezza nucleare. Non è certo 
un caso. Le due battaglie 
sono tra loro legate a doppio 
filo: la riduzione delle emis-
sioni di CO2 passa anche 
per il minor consumo di 
combustibili fossili e per il 
rilancio del nucleare. Il pro-
blema irrisolto dello smal-
timento delle scorie radioat-
tive diventa dunque più at-
tuale che mai. Per questo il 
tedesco Guenther Oettinger 
è partito ieri alla carica su 
un terreno letteralmente mi-
nato, dove alcuni anni fa gli 
stati membri respinsero con 
perdite le sollecitazioni ad 
agire di Bruxelles. «Oggi i 

tempi sono maturi per inter-
venire», ha tagliato corto il 
commissario Ue all'Energia. 
Ne è tanto convinto che ha 
presentato un progetto di 
direttiva, che spera di veder 
approvata l'anno prossimo. 
La proposta prevede che 
entro il 2015 tutti gli stati 
membri notifichino alla 
Commissione i rispettivi 
programmi nazionali, ca-
lendarizzati, per la costru-
zione di depositi definitivi 
per lo stoccaggio dei residui 
nucleari. Bruxelles potrà 
chiedere di modificarli, se 
lo ritenesse opportuno. I 
centri di stoccaggio potran-
no essere utilizzati da due o 
più Stati di comune accor-
do. La popolazione dovrà 
essere informata e associata 
al processo decisionale. Le 
licenze di costruzione sa-
ranno date da Autorità indi-
pendenti con il compito di 

verificare il rispetto delle 
norme di sicurezza fissate 
dall'Aiea (Agenzia interna-
zionale dell'energia atomi-
ca), che diventeranno giuri-
dicamente vincolanti. Non 
sarà più consentita «l'opzio-
ne a basso costo e a bassi 
standard di sicurezza», cioè 
l'export delle scorie verso i 
paesi terzi. «Tutte dovranno 
essere stoccate nel territorio 
comunitario e tutti i paesi 
Ue dovranno assumersene 
la responsabilità» ha insisti-
to Oettinger. Più facile da 
dire che da fare. Oggi nel-
l'Unione ci sono 143 centra-
li nucleari, distribuite in 14 
paesi, che producono 
50mila metri cubi di scorie 
radioattive, il 15% altamen-
te radioattive. Italia e Polo-
nia, ha ricordato Oettinger, 
contano di unirsi al club al 
più presto. A oggi la solu-
zione più sicura per smaltire 

materiale, la cui radioattivi-
tà potrà decadere tra centi-
naia di anni, è di raccoglier-
lo in depositi ad almeno 300 
metri di profondità, variabili 
secondo le condizioni geo-
logiche locali. Al momento 
la Finlandia prevede di co-
struirne uno che sarà pronto 
nel 2020, la Svezia un altro, 
operativo dal 2023, la Fran-
cia dal 2025. Per il futuro 
comunque, sottolinea Oet-
tinger, chi farà nuove cen-
trali dovrà anche costruire 
contestualmente il deposito 
permanente per le scorie. 
Con quali costi? Secondo 
alcune stime non ammonte-
rebbero a più del 3-4% del 
costo di produzione dell'e-
nergia elettrica. La parola 
ora passa comunque ai go-
verni europei. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
 

Adriana Cerretelli 
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Mai trovato il deposito nazionale per gli scarti dei vecchi impianti 

Un ostacolo in più per le centrali in Italia  
TUTTO DA RIFARE? - L'esecutivo stava lavorando a una serie di 
aree di raccolta provvisorie in superficie che difficilmente potranno 
superare l'esame di Bruxelles 
 
ROMA - Un problema in 
più per il tormentato rina-
scimento dell'energia nucle-
are italiana. La commissio-
ne Ue non si accontenterà 
dell'ennesima soluzione "di 
transizione" che sta pren-
dendo forma tra Palazzo 
Chigi, i ministeri dello Svi-
luppo e dell'Ambiente, la 
conferenza Stato-Regioni. 
Ovvero una serie di depositi 
di superficie per le nostre 
vecchie e nuove scorie nu-
cleari che con tutta probabi-
lità non saranno altro che gli 
attuali depositi "provvisori" 
piazzati nei siti delle vec-
chie centrali atomiche chiu-
se con il referendum del 
1987. Depositi magari mo-
dernizzati, riadattati. Ma pur 
sempre di transito, non certo 
in grado di garantire prima 
il trattamento e poi la con-
servazione permanente del-
lo scomodissimo materiale. 
Piani nazionali da notificare 
alla Commissione entro 
quattro anni che garantisca-

no uno stoccaggio definitivo 
e in tutta sicurezza, chiede 
la Ue. Qualcosa di simile 
sarebbe previsto, per la veri-
tà, dalla stessa normativa 
che accompagna il nuovo 
piano atomico italiano. Ma 
se la missione è difficile per 
gli altri paesi dell'Unione è 
difficilissima, ai limiti del-
l'impossibile, per noi. Che 
abbiamo già sperimentato 
senza successo la sfida, per 
fronteggiare una necessità 
che avevamo e continuiamo 
ad avere, a prescindere dal 
ritorno al nucleare. Sul 
groppone dell'Italia c'è in-
fatti, già oggi, il copioso 
materiale di risulta delle 
vecchie centrali, a cui si 
continuano ad aggiungere le 
scorie prodotte in Italia con 
l'attività medica e industria-
le che prevede l'uso dell'a-
tomo. Qualcosa come 
50mila metri cubi di vec-
chio lascito, più mille "nuo-
ve" tonnellate ogni anno. A 
costruire un deposito nazio-

nale in linea con le racco-
mandazioni della Ue ci pro-
vammo nel 2003. Un decre-
to di Palazzo Chigi (premier 
Berlusconi) individuò un'a-
rea sotterranea a Scanzano 
Ionico, in terra lucana, di-
chiarata "ideale" per co-
struire un singolo deposito 
geologico. Il decreto fu in-
dorato di promesse, a partire 
dall'istituzione di un centro 
di ricerca, legato al deposi-
to, con buone ricadute eco-
nomiche e occupazionali 
per il non certo ricco territo-
rio circostante. Niente da 
fare. In pochi giorni di pro-
teste a furor di popolo, sor-
rette dai politici locali di 
sinistra e di destra, il gover-
no fu costretto ad annullare 
il decreto con un contro-
decreto che rimetteva tutto 
in discussione. Niente sito 
unico nazionale. Siamo an-
cora a quel punto. Con una 
nuova variabile legata agli 
adempimenti previsti dal 
piano per il ritorno alle cen-

trali nucleari. Si tenterà una 
soluzione intermedia: depo-
siti di superficie anche per i 
rifiuti atomici a lunga vita e 
a più alta pericolosità (il 5% 
del totale) da individuare 
sulla base di una "mappa di 
compatibilità" elaborata tra 
mille cautele (si veda Il Sole 
24 Ore del 23 settembre) 
dalla Sogin, la società pub-
blica che si occupa del de-
commissioning delle nostre 
vecchie centrali. Ma anche 
questa soluzione potrebbe 
non piacere alla Ue. Rimar-
rebbe, a quel punto, una so-
la carta da giocare: il depo-
sito consortile tra più nazio-
ni previsto dalla stessa di-
rettiva appena abbozzata 
dalla Ue. Deposito consorti-
le, ma naturalmente non in 
terra italiana. Ammesso che 
gli altri paesi Ue accettino 
questa singolare pregiudi-
ziale. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

Federico Rendina 
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Intervista – Michele Emiliano/Sindaco di Bari 

«Il federalismo ci aiuterà»  
«Leva fiscale e battaglia contro la criminalità per una città competi-
tiva che attragga investimenti» 
 
BARI - «Bari dal federali-
smo potrebbe trarre grandi 
vantaggi». Michele Emilia-
no, classe '59, ex magistrato 
della Dia di Bari e sindaco 
al suo secondo mandato 
(Pd), non ha dubbi. Sinda-
co, lei è quindi d'accordo 
con chi vuole il federali-
smo. Sì, perché Bari è una 
città che costa molto poco, 
circa il 30-35% in meno di 
qualsiasi altra città metropo-
litana, ed eroga servizi di 
buona qualità, al punto da 
figurare fra le prime 50-55 
città italiane. Siamo convin-
ti che da un sistema dall'au-
tonomia impositiva autenti-
ca, se potessimo fare della 
leva fiscale un'attrazione per 
gli investimenti, assieme 
alla battaglia contro la cri-
minalità e contro la corru-
zione nella pubblica ammi-
nistrazione, potremmo esse-

re uno di quei sud competi-
tivi in grado di attrarre inve-
stimenti da tutto il mondo. 
Probabilmente, fra le città 
del sud è una delle più vi-
vibili, ma problemi ce ne 
sono ancora. Concorda? 
Qui c'è la voglia di fare di 
Bari una città europea. Cer-
to, non è un paradiso ma le 
istituzioni lavorano a stret-
tissimo contatto, anche con 
il sistema delle imprese, per 
consentire a ciascuno di a-
vere la migliore agibilità 
possibile del territorio. A 
che punto è la battaglia ai 
clan baresi più sanguina-
ri? La battaglia alla crimi-
nalità organizzata è stata 
vinta. Ora, il problema è 
trasformare la vittoria mili-
tare in una vittoria sociale e 
di civiltà. Ci spieghi come 
può trasformare una vit-
toria militare in una bat-

taglia di civiltà. Da quando 
è arrivato a Bari il nuovo 
procuratore capo, Antonio 
Laudati, abbiamo certificato 
che c'è bisogno di un'anti-
mafia sociale oltre alla re-
pressione, così a Bari è par-
tita la lotta non repressiva. 
Noi abbiamo inserito nell'at-
tività del Comune l'antima-
fia sociale di Don Luigi 
Ciotti. Tuttavia, pur non 
avendo i problemi che at-
tanagliano Campania, Si-
cilia e Calabria, vi sentite 
un po' abbandonati. Per-
ché? Perché tutto quello che 
facciamo ed è stato fatto si 
deve trasformare in fiducia 
e attenzione da parte delle 
imprese che qui possono 
usufruire dei Fas per nuovi 
investimenti. Quello che ci 
ostacola in questa fase è il 
modo con cui è stato co-
struito il patto di stabilità, 

perché nella sostanza ci im-
pedisce di sfondare deter-
minati limiti di spesa. È ne-
cessario che i patti di stabi-
lità siano più flessibili. Al 
sud stanno nascendo nuovi 
partiti e movimenti che 
vogliono imitare la Lega, 
magari invocando la se-
cessione. Non credo che il 
sud si possa sollevare, age-
volando l'idea della seces-
sione. Certo, uno dei grandi 
nessi che potrebbe legare il 
nuovo corso del nord, rap-
presentato dalla Lega, ai 
vecchi padroni del sud, che 
sono anche camorristi e ma-
fiosi, potrebbe essere il 
grande business della seces-
sione. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

Vincenzo Del Giudice 
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Federalismo – Presentata in bicamerale la nuova bozza Calderoli sui 
fabbisogni di comuni e province: più poteri all’Economia 

Spese standard a regime in 7 anni  
Martedì o mercoledì si chiude in commissione - Oggi il parere sul fi-
sco regionale - PD VERSO IL «NO» - Nuovo incontro stamani tra il 
ministro e i relatori, senza aperture ulteriori democratici orientati a 
dare voto contrario 
 
ROMA - Gli enti locali di-
ranno addio alla spesa stori-
ca un anno prima delle re-
gioni. A prevederlo è la 
nuova «bozza» di decreto 
attuativo sui fabbisogni 
standard che il ministro del-
la semplificazione, Roberto 
Calderoli, ha presentato ieri 
in bicamerale. E che fissa al 
2017 la dead line per il varo 
dei paletti di efficienza alle 
uscite degli enti locali nelle 
loro funzioni fondamentali 
(asili nido, edilizia scolasti-
ca, polizia locale). Laddove 
il dlgs sul fisco regionale, 
che sarà oggi all'esame della 
conferenza unificata, la sta-
bilisce al 2018 per i gover-
natori. Il restyling caldero-
liano ricalca il testo conse-
gnato la settimana scorsa ai 
relatori di maggioranza e 
minoranza, Antonio Leone 
(Pdl) e Marco Stradiotto 
(Pd). Con poche concessio-
ni alle proposte contenute 
nel testo alternativo dei de-
mocratici. Se non quelle 

condivise da ampi strati del-
la maggioranza stessa. Co-
me la previsione di un arti-
colo ad hoc per gli obiettivi 
di servizio – cioè la quantità 
di servizi da garantire su 
tutto lo Stivale con percorsi 
di convergenza per i territo-
ri in ritardo – e la decisione 
che i successivi decreti del 
presidente del consiglio con 
i fabbisogni standard veri e 
propri siano sottoposti al 
controllo parlamentare della 
bicamerale. A determinarli 
sarà sempre Sose spa che 
invierà degli appositi que-
stionari a ogni comune e 
provincia potrà avvalersi, 
oltre che dell'aiuto tecnico 
dell'Ifel Anci, anche della 
collaborazione dell'Istat. 
Nel procedimento di elabo-
razione sarà coinvolto a 
pieno titolo il ministero del-
l'Economia attraverso la 
Ragioneria generale dello 
stato. Così da verificare che 
il procedimento sia a costo 
zero per lo stato. Anzi, per 

incentivare gli enti locali a 
recuperare risorse, viene 
previsto che potranno trat-
tenere l'eventuale surplus tra 
i fabbisogni standard e la 
spesa effettiva. Respinte 
almeno per ora le richieste 
dei democratici di allungare 
a 12 anni l'entrata a regime 
dell'intero meccanismo. Ne 
serviranno sette anziché i 
sei previsti in origine. Si 
partirà nel 2011 quando sa-
ranno fissati i fabbisogni 
per un terzo delle funzioni 
da applicare nel 2012; per 
un altro terzo bisognerà at-
tendere, rispettivamente, il 
2012 e il 2013; per la terza e 
ultima parte ci vorranno in-
vece il 2013 e il 2014. Che 
entreranno a regime com-
pletamente nel triennio suc-
cessivo. Nel 2017 quindi. 
Ma qualche modifica in più 
potrebbe fare capolino sta-
mani quando Calderoli ve-
drà nuovamente il presiden-
te della bicamerale, Enrico 
La Loggia (Pdl), e i due re-

latori. Se la distanza tra i 
due testi restasse immutata, 
martedì o mercoledì pros-
simi – quando si voterà in 
commissione – per la prima 
volta il Pd passerebbe dal-
l'astensione (o dal sì espres-
so su Roma capitale) al voto 
contrario. Nel pomeriggio, 
infine, è atteso il parere del-
la conferenza unificata sul 
decreto che introduce i costi 
standard sanitari (a regime 
come detto nel 2018 insie-
me al fondo perequativo) e 
individua i tributi regionali 
e provinciali. La decisione 
dei governatori, più che dal-
le obiezioni di merito, di-
penderà dalla disponibilità o 
meno dell'esecutivo a incon-
trarli per ridiscutere i tagli 
della manovra. Magari già 
oggi. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
 

Eugenio Bruno 

 
L'ULTIMA «BOZZA» CALDEROLI 
Precisate le funzioni di comuni e province  
Riprendendo quanto previsto nella legge delega il decreto elenca le funzioni di comuni e province per le quali andranno 
calcolati i fabbisogni standard, cioè la spesa che consenta di finanziare una quantità efficiente e uguale di servizi sull'in-
tero territorio nazionale. Dal 2012 addio spesa storica. 
Fabbisogni standard definitivi solo nel 2017 
Confermata la gradualità ma si parte un anno dopo rispetto al testo originale: per un terzo di funzioni i fabbisogni an-
dranno determinati nel 2011 e applicati nel 2012, per un altro terzo rispettivamente nel 2012 e 2013, per le restanti nel 
2013 e 2014. L'entrata a regime complessiva sarà alla fine dei tre anni successivi, cioè nel 2017. 
Sose affiancata da Ifel Anci, Ragioneria dello stato e Istat 
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Il compito di inviare i questionari a ogni comune e provincia in modo da calcolare i rispettivi fabbisogni standard conti-
nuerà a essere svolto da Sose spa e Ifel Anci. Che potranno però avvalersi della collaborazione dell'Istat. Alla Ragione-
ria generale dello stato il compito di verificarne l'effetto sui conti. 
Decreti successivi sottoposti al controllo parlamentare 
Andando incontro alla richiesta del Pd e della stessa maggioranza il ministro Calderoli ha previsto che i decreti del pre-
sidente del consiglio con cui verranno introdotti i fabbisogni standard ottengano entro 15 giorni il parere della bicamera-
le per l'attuazione e delle commissioni bilancio di Camera e Senato. 
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Autonomie – Operative entro fine mese le decurtazioni previste dal-
la manovra di luglio 

Niente intesa, scure sui trasferimenti  
VENDOLA - Il governatore della Puglia chiede un «faccia a faccia» 
a Berlusconi per sbloccare il piano di rientro del deficit sanitario 
 
MILANO - Tempo scadu-
to. Il termine entro cui go-
verno, regioni ed enti locali 
avrebbero dovuto trovare 
l'accordo su come distribui-
re sul territorio i 6,3 miliar-
di di tagli ai trasferimenti 
statali previsti dalla mano-
vra correttiva è passato, e a 
questo punto si profila una 
sforbiciata «unilaterale», 
che il governo scriverà in 
due decreti entro fine mese. 
Tra decreti attuativi del fe-
deralismo e revisione del 
patto di stabilità, il traffico 
di provvedimenti sui tavoli 
di confronto fra enti territo-
riali e governo ha alzato la 
temperatura politica e ha 

impedito finora l'intesa. An-
che perché, soprattutto agli 
occhi di governatori e sin-
daci, i temi sono intrecciati, 
perché il federalismo do-
vrebbe non tener conto della 
sforbiciata e garantire il fi-
nanziamento pre-manovra. 
Risultato, le intese latitano e 
i termini scadono. Che ac-
cade ora? Il governo ha 
tempo sino a fine mese per 
scrivere da solo i decreti e, 
per quel che riguarda co-
muni e province, il Vimina-
le si è già messo all'opera 
per la distribuzione dei sa-
crifici. A cambiare non è 
solo l'attore, ma anche la 
trama: l'accordo previsto 

dalla manovra avrebbe do-
vuto distribuire il conto se-
guendo criteri «meritocrati-
ci», che avrebbero premiato 
per esempio chi ha rispetta-
to il patto di stabilità e ha 
tenuto bassa la spesa del 
personale. La stessa mano-
vra, però, prevede che il de-
creto unilaterale abbandoni 
questi parametri, e segua un 
«criterio proporzionale». 
Questo aumenta i rischi so-
prattutto a Sud e nei comuni 
medio-piccoli, dove l'asse-
gno statale pesa di più sui 
conti, e resta da vedere se e 
come il meccanismo del 
nuovo patto di stabilità po-
trebbe riuscire a "sterilizza-

re" almeno parzialmente il 
problema nel gioco degli 
obiettivi assegnati a ogni 
ente. Intanto ieri il governa-
tore della Puglia Nichi 
Vendola ha chiesto un in-
contro direttamente a Berlu-
sconi perché firmi il piano 
di rientro dal deficit sanita-
rio della Regione. Senza il 
via libera, infatti, la Puglia 
rischia di perdere i 500 mi-
lioni di euro aggiuntivi che 
si attende dal riparto nazio-
nale del fondo nazionale. 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Gianni Trovati 
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Bilancio – Tremonti riceve Giarda 

Caccia ai tagli per la riforma fiscale  
DDL STABILITÀ BLINDATO - Maggioranza contro ogni modifica al 
testo: ma Fli, Udc, Mpa e Api lavorano a convergenze su università, 
ricerca, fas e patto di stabilità 
 
ROMA - Il cantiere della 
riforma fiscale parte da una 
attenta ricognizione della 
spesa corrente, per accertare 
sul campo se sussistano ul-
teriori margini di risparmio 
che consentano di finanziare 
in tutto o in parte il futuro 
progetto di riduzione della 
pressione fiscale. Ieri se ne 
è discusso in un breve in-
contro tra il ministro dell'E-
conomia, Giulio Tremonti e 
i quattro esperti incaricati di 
guidare i rispettivi gruppi di 
lavoro, in vista del futuro 
disegno di legge delega: 
Piero Giarda, Enrico Gio-
vannini, Vieri Ceriani e 
Mauro Marè. Si è trattato di 
una primissima ricognizio-
ne, una sorta di agenda di 
lavoro che servirà a prepa-
rare i successivi passaggi 
tecnici cui ha fatto cenno lo 
stesso Tremonti nel corso 
della prima riunione al Te-
soro con le parti sociali lo 
scorso 20 ottobre. Quanto 
alla legge di stabilità, si trat-
ta di una «vetrina interna-

zionale» e per questo va ap-
provata rapidamente senza 
modificare i saldi. Così, il 
viceministro dell'Economia, 
Giuseppe Vegas, ha motiva-
to il parere contrario del 
Governo a tutte le proposte 
di modifica presentate in 
commissione bilancio della 
Camera, sia sul ddl stabilità 
che sulla legge di bilancio. 
Parere contrario a tutti gli 
emendamenti anche da parte 
del relatore, Marco Milane-
se (Pdl), il quale ha ricorda-
to che «il parlamento è so-
vrano ma forse occorre 
sempre tenere conto della 
situazione generale in cui ci 
trova ad operare». Una 
chiusura "tecnica" sulla 
possibilità di modificare su-
bito i numeri e i contenuti 
della nuova finanziaria, ma 
con un'apertura "politica", 
di cui si fa carico personal-
mente lo stesso viceministro 
Vegas su determinate esi-
genze avanzate dai finiani e 
dell'opposizione: «alcuni 
temi, come ad esempio l'u-

niversità, possono essere 
affrontati in un successivo 
provvedimento che dovrà 
essere confezionato ed e-
manato in una quindicina di 
giorni». Nell'ambito del 
"decreto sviluppo" cui sta 
lavorando da tempo l'Esecu-
tivo «sarà essenziale e ri-
chiesta - ha precisato Vegas 
- la collaborazione del Par-
lamento nell'individuazione 
degli interventi da effettua-
re». Ma la necessità di otte-
nere risposte immediate e 
non con il "decreto svilup-
po" è stata l'occasione per 
effettuare prove tecniche di 
"grande centro". Futuro e 
libertà, Udc, Mpa e Api, 
hanno trovato una conver-
genza su alcuni emenda-
menti presentati al ddl stabi-
lità, nonostante il parere ne-
gativo di governo e relatore. 
Su università e ricerca nes-
suna marcia indietro da par-
te dei finiani. A queste esi-
genze si aggiungono anche 
il sostegno al Sud, i fondi 
Fas, come sottolineato da 

Roberto Commercio del-
l'Mpa, e il patto di stabilità 
interno. Tema, quest'ultimo, 
su cui Maria Teresa Armo-
sino (Pdl) ha chiesto precise 
garanzie al Governo. In as-
senza delle quali sarebbe 
pronta a non votare il prov-
vedimento. La risposta del 
Governo a queste intese di 
"grande centro" dovrebbe 
arrivare questa mattina. Un 
passaggio delicato per il ri-
schio che si crei in commis-
sione una maggioranza al-
ternativa (24 a 23). La sola 
proposta che ha già incassa-
to il nulla osta del Governo 
è quella dell'Idv che indiriz-
za alla riduzione del debito 
1,3 milioni di euro del fon-
do Ambiente non impegnato 
da qui a fine anno. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
 

Marco Mobili 
Dino Pesole 
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Emergenza rifiuti – Il commissario Potocnik: siamo preoccupati, in 
Campania servono iniziative immediate 

Dalla Ue ultimatum all'Italia  
Continuano gli scontri - A Taverna del Re aggrediti e feriti cinque 
poliziotti - LO SCENARIO - Il ministro Fazio rassicura: nessun ri-
schio di epidemie A Salerno via alla gara da 300 milioni per il ter-
movalorizzatore 
 
NAPOLI - La Commissio-
ne europea torna a chiedere 
«azioni immediate per far 
fronte all'emergenza rifiuti» 
mentre in Campania il clima 
resta incandescente con gli 
scontri tra manifestanti anti-
discarica e forze dell'ordine 
che proseguono: a Giuglia-
no si contano cinque poli-
ziotti e tre attivisti feriti, a 
Terzigno auto-compattatori 
di nuovo in fiamme. Sul 
versante politico, da Bruxel-
les il commissario all'Am-
biente dell'Unione europea 
Jaznez Potocnik dichiara: 
«La situazione dei rifiuti in 
Campania ci preoccupa an-
cora e chiediamo azioni 
immediate all'Italia per far 
fronte all'emergenza. Noi 
continuiamo a monitorare 
ma devono essere prese al 
più presto delle misure per 
cambiare la situazione», ha 
detto ancora il commissario 
che, dopo aver visto il mini-
stro Prestigiacomo nei gior-
ni scorsi, conta di inviare 

esperti Ue sul territorio. Il 
ministrio Fazio assicura: 
«Nessun rischio di epide-
mie». Intanto continuano gli 
scontri. Sono cinque i poli-
ziotti feriti dinanzi al sito di 
stoccaggio di Taverna del 
Re a Giugliano. Secondo 
quanto ricostruito dalla 
Questura di Napoli, le forze 
dell'ordine hanno subito un 
vero e proprio agguato con 
lanci di sassi e sedie. I co-
mitati che si oppongono allo 
sversamento dei rifiuti nel-
l'area fanno invece sapere 
che, nel corso degli scontri, 
due loro militanti hanno ri-
portato lesioni. Di fatto i 
camion che avevano rag-
giunto l'area per depositare 
l'immondizia sono stati co-
stretti a fare dietrofront, 
perché sottoposti al lancio 
di oggetti. Nessun risultato 
dall'incontro di ieri mattina 
tra il sindaco di Giugliano 
Giovanni Pianese e il presi-
dente della Provincia di Na-
poli Luigi Cesaro che qual-

che giorno fa ha firmato il 
decreto per la riapertura 
temporanea della discarica 
di Taverna del Re. Una ria-
pertura per la durata trenta 
giorni con il conferimento 
di 10mila tonnellate di im-
mondizia che scontenta la 
piazza, anche perché pro-
prio a Giugliano sono stoc-
cate oltre 6 milioni di ton-
nellate di rifiuti, le cosiddet-
te eco-balle. Intanto a Ter-
zigno ha riaperto la discari-
ca di cava Sari, al termine 
delle operazioni di bonifica 
eseguite nei giorni scorsi 
sotto la direzione della pro-
tezione civile: ben 23 i 
mezzi pesanti che l'altra 
notte hanno depositato rifiu-
ti nel sito. A far ritornare 
alla mente ai giorni più dif-
ficili c'è l'incendio di un au-
tocompattatore in via Zabat-
ta, nella zona che confina 
con San Giuseppe Vesuvia-
no. Ignoti hanno fatto scen-
dere l'autista, poi hanno in-
cendiato il mezzo dando 

fuoco alla cabina di guida, 
probabilmente con una bot-
tiglia molotov. Comunque 
fiducioso su una possibile 
soluzione della crisi il pre-
sidente della regione Cam-
pania Stefano Caldoro: 
«Quando Berlusconi ha det-
to che il problema sarebbe 
stato risolto in tre giorni si 
riferiva a Terzigno e infatti i 
conferimenti sono ripartiti, 
riaprendo il ciclo dei rifiu-
ti». Perché si torni alla pie-
na normalità, tuttavia, se-
condo il governatore cam-
pano occorre che riprendano 
a «funzionare gli Stir che in 
questo momento creano un 
imbuto». Al via infine il 
bando di gara per il termo-
valorizzatore di Salerno da 
parte della Provincia: do-
vrebbe essere costruito in 
30 mesi con un investimen-
to di circa 300 milioni. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
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Emergenza maltempo – Il governatore Zaia chiede al Governo di 
intervenire – Sacconi: venerdì valuterà il Consiglio dei ministri 

In Veneto cento milioni di danni  
Migliora il tempo ma Po a rischio esondazione - Nubifragi in Basili-
cata e Calabria - IN SOCCORSO - Veneto Banca e Popolare Friu-
ladria hanno deciso di offrire prestiti agevolati a famiglie e imprese 
 

ento milioni per in-
tervenire a sostegno 
dei 500mila veneti 

colpiti dall'alluvione: è 
quanto ha chiesto il gover-
natore del Veneto Luca Zaia 
al governo. «Siamo in gi-
nocchio e dobbiamo farlo 
sapere», ha detto ieri il pre-
sidente in apertura dei lavo-
ri del Consiglio regionale. Il 
ministro Sacconi ha subito 
risposto che della questione 
se ne parlerà venerdì matti-
na, in consiglio dei ministri, 
«per adottare tutte le misure 
urgenti necessarie». Intanto 
in soccorso di cittadini e 
imprese sono intervenute 
Veneto Banca e Banca po-
polare Friuladria con finan-
ziamenti agevolati per il ri-
pristino di case e stabili-
menti. Nel suo intervento, 
Zaia ha detto di avere invia-
to una lettera al presidente 
del Consiglio Berlusconi, al 
ministro Tremonti e al diret-
tore della Protezione civile 
Bertolaso «che è un grido di 

aiuto». Con tutti i parlamen-
tari del Veneto, ha prosegui-
to, «chiederemo aiuto al 
Governo e non possiamo 
tornare a casa senza soldi». 
Zaia ha, quindi, ricordato 
che sono 500mila i veneti 
che in questi giorni soffrono 
per le conseguenze di quella 
che ha definito una vera e 
propria alluvione che ha di-
verse cause: tra le principa-
li, la concomitanza di preci-
pitazioni eccezionali, 500 
millimetri per metro quadra-
to in 48 ore, e il disgelo del-
le nevi cadute precocemente 
nei giorni precedenti. Sti-
mando in 100 milioni il 
fabbisogno del territorio, il 
governatore ha ricordato 
che è necessario riparare gli 
argini che hanno ceduto, 
rifare una rete idrica-
fognaria nuova, ricreare 
manti stradali. Ma l'emer-
genza maltempo non è ces-
sata: ieri, nell'Est Veronese, 
l'acqua è scesa da Montefor-
te fino a Soave rompendo 

gli argini e riversandosi nel 
quartiere San Lorenzo-
Tramigna. Secondo un pri-
mo bilancio stilato da Col-
diretti, solo nelle campagne 
venete si contano danni per 
dieci milioni causati da oltre 
2mila ettari di campi som-
mersi, da coltivazioni di or-
taggi distrutte, raccolti di 
tabacco inutilizzabili e ani-
mali annegati. Ieri il tempo 
al Nord è migliorato, tanto 
che il Centro funzionale di 
protezione civile della Re-
gione Lombardia ha revoca-
to l'avviso di moderata criti-
cità per rischio idraulico 
nelle province di Bergamo, 
Brescia, Cremona e Manto-
va. Permangono però anco-
ra pericoli lungo il Po, che 
risulta ancora gonfio e a ri-
schio piena. Ieri il livello 
idrometrico del Po é salito 
di quasi 2 metri in un solo 
giorno a Pontelagoscuro, in 
prossimità della foce del Po. 
Sempre ieri è stato ritrovato, 
nel torrente Astichello, nel 

Vicentino, il corpo di Mario 
Menin, 74 anni, probabil-
mente annegato. L'uomo era 
scomparso lunedì scorso. 
Problemi anche a Sud per il 
maltempo, con nubrifragi in 
Calabria e in Basilicata. Re-
sterà sospesa fino a domani 
la circolazione ferroviaria 
tra Ferrandina e Salandra, 
sulla linea Metaponto-
Potenza, a causa di una fra-
na provocata dalle piogge 
torrenziali. Infine, il mini-
stro Maurizio Sacconi ha 
dichiarato di seguire «con 
preoccupazione e attenzione 
la situazione emergenziale 
che si è prodotta in alcune 
zone del Veneto. Si valute-
ranno le misure da adottare, 
ma allo stesso tempo si ri-
propongono le esigenze di 
prevenzione attraverso in-
terventi di consolidamento 
idrogeologico del territo-
rio». © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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Cassazione – Da motivare il mancato rispetto del principio per cui 
l’atto va emanato 60 giorni dopo il verbale 

Avviso anticipato se c'è urgenza  
Accertamento nullo se manca la spiegazione da parte dell'ufficio 
 

 nullo l'avviso di ac-
certamento, notificato 
prima della scadenza 

del termine di 60 giorni dal 
rilascio del Pvc, se non con-
tiene una adeguata motiva-
zione sulla sua "particolare 
urgenza". È questo l'impor-
tante principio affermato 
dalla Corte di Cassazione 
con la sentenza 22320, de-
positata il 3 novembre 2010 
che modifica il precedente 
orientamento della stessa 
Suprema Corte alla luce, 
verosimilmente dell'ordi-
nanza 244/09 della Corte 
costituzionale. Nel caso e-
saminato dai giudici, l'A-
genzia notificava a una so-
cietà un avviso di accerta-
mento per maggiore Iva. 
L'atto veniva dichiarato nul-
lo dalla Ctp in quanto ema-
nato prima della conclusio-
ne dell'attività ispettiva e 
quindi prima dei 60 giorni 
previsti dall'articolo 12 del-
lo Statuto del contribuente. 
Anche la Ctr dava ragione 
al contribuente. Contro que-
st'ultima pronuncia propo-
neva ricorso in Cassazione 
l'amministrazione lamen-

tando il fatto che il giudice 
di appello, in mancanza di 
una previsione espressa, a-
vesse erroneamente ritenuto 
perentorio il termine di 60 
giorni previsto. In più, si 
sosteneva che nessuna san-
zione è prevista dalla citata 
norma, sicché il termine sa-
rebbe da intendersi come 
ordinatorio, suscettibile, se 
del caso, di proroga. La 
Cassazione ha ritenuto fon-
dato il ricorso con delle pre-
cisazioni importantissime, 
alle quali si dovrà attenere 
la Ctr nel giudizio di rinvio. 
In particolare la sentenza, 
recependo quanto stabilito 
dalla Corte costituzionale 
con l'ordinanza n. 244/09, in 
applicazione degli articoli 7, 
comma 1, della legge 
212/2000 e 3 e 21 septies 
della legge 241/1990, ha 
evidenziato che l'atto impo-
sitivo emanato prima della 
scadenza del termine di 60 
giorni, decorrente dal rila-
scio al contribuente della 
copia del processo verbale 
di chiusura delle operazioni, 
da parte degli organi di con-
trollo, non è per ciò stesso 

nullo, ma diventa tale se 
non c'è una motivazione a-
deguata sulla particolare ur-
genza. In sostanza, viene 
rivalutata ulteriormente la 
motivazione, da intendere, 
ormai, come elemento es-
senziale del provvedimento, 
con la conseguenza che, se 
una motivazione specifica 
sulla urgenza non viene 
prospettata, l'atto è nullo. I 
giudici di prime cure ave-
vano dichiarato la nullità 
dell'avviso di accertamento 
perché emanato prima della 
conclusione dell'attività i-
spettiva, ma nulla avevano 
detto in ordine all'urgenza, 
anche ai fini della verifica 
della eventuale mancata de-
duzione e allegazione ad 
opera dell'Agenzia. Poiché 
anche il giudice di secondo 
grado aveva disatteso que-
sto principio, la Corte ha 
cassato la sentenza di appel-
lo con rinvio ad altra sezio-
ne della Ctr che procederà 
ora a nuovo esame. Le con-
clusioni cui giunge la Cas-
sazione tengono conto sia 
delle previsioni dello Statu-
to del contribuente, sia della 

generale disposizione sulla 
nullità prevista dall'articolo 
21 septies della legge 
241/1990. Lo Statuto pre-
vede che prima dei 60 gior-
ni l'atto non possa essere 
emanato, tranne che non 
venga formulata una moti-
vazione sulla "particolare" 
urgenza, pena la nullità del 
provvedimento impositivo 
sancita dal citato articolo 21 
septies. Va detto, peraltro, 
che secondo vari giudici di 
merito, la censura della nul-
lità opera a prescindere dal-
la denominazione data al-
l'atto che precede l'avviso di 
accertamento, essendo del 
tutto irrilevante che si tratti 
di un invito al contradditto-
rio, di un questionario, piut-
tosto che di un Pvc. La sen-
tenza della Cassazione rap-
presenta certamente un ulte-
riore tassello del recepimen-
to da parte della giurispru-
denza delle regole fissate 
dallo Statuto. © RIPRO-
DUZIONE RISERVATA 
 
Francesco Falcone 
Antonio Iorio 
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Catasto 

Per rivedere la rendita non serve la visita 
 

l sopralluogo non serve: 
per determinare una 
nuova rendita catastale 

utilizzando il comma 335 
della Finanziaria 2005 (re-
visione a livello di micro-
zone) basta la palese incon-
gruità della stessa rispetto a 
fabbricati simili e con me-
desime caratteristiche. La 
Cassazione (sentenza n. 
23313, depositata ieri) ha 
cassato con rinvio ad altra 
sezione la decisione della 
Ctr Campania che aveva 
dato ragione a un contri-

buente che si era visto rad-
doppiare la rendita catasta-
le, con passaggio dalla cate-
goria catastale A2 (civile) 
ad A1 (lusso). L'agenzia del 
Territorio, cui la Cassazione 
ha dato ragione, aveva perso 
nei gradi precedenti perché 
il contribuente aveva invo-
cato il mancato rispetto del-
l'obbligo del sopralluogo, 
previsto dall'articolo 54 del 
Dpr 1142/49. Su questo a-
spetto la Corte ha precisato 
che «resta davvero arduo 
definire in chiave garantisti-

ca un visita a dir poco su-
perflua, quando l'unità im-
mobiliare non sia stata inte-
ressata da alcuna variazione 
edilizia», come nel caso di 
specie», tanto più che già 
con il Dl 853/84 era stata 
resa possibile l'iscrizione in 
catasto senza visita sopral-
luogo, salvo successive ve-
rifiche, e per gli immobili 
interessati da importanti va-
riazioni del contesto urbano 
(senza cioè modifiche edili-
zie) «la revisione del clas-
samento venne disposta at-

traverso procedimenti au-
tomatizzati». Il principio cui 
si dovrà attenere la Ctr 
Campania è quindi quello di 
ritenere facoltativa la «visita 
sopralluogo» in occasione 
della revisione delle rendite 
effettuata nell'ambito del-
l'articolo 3 della legge 
662/96 e del comma 335, 
articolo 1, della legge 
311/2004. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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Pa. La protesta delle categorie 

Sulla tracciabilità sospensione in vista  
APPALTI - Imprese e artigiani tornano a chiedere un intervento 
Forse già domani il decreto legge 
 

e imprese, gli arti-
giani e tutti i fornito-
ri della pubblica 

amministrazione tornano a 
chiedere la sospensione del-
la tracciabilità finanziaria 
negli appalti. Sulla necessità 
di bloccare in via tempora-
nea l'obbligo di pagare solo 
con bonifico nei contratti 
pubblici sono tornati ieri 
con un comunicato congiun-
to (il terzo sul tema) Con-
findustria e Rete imprese 
Italia. E in serata ha preso 
corpo l'ipotesi di un effetti-
vo approdo del decreto leg-
ge sulla tracciabilità a un 
Consiglio dei ministri stra-

ordinario, forse già domani. 
La questione si trascina or-
mai da due mesi: da quando 
cioè il 7 settembre è entrato 
in vigore il “Piano straordi-
nario contro le mafie”, la 
legge che ha spazzato via 
contanti e assegni dagli ap-
palti pubblici di lavori, ser-
vizi e forniture. Nel comu-
nicato di Confindustria e 
Rete Imprese Italia (l'asso-
ciazione che riunisce Con-
fcommercio, Confartigiana-
to, Cna, Casartigiani e Con-
fesercenti) si ribadisce il 
pieno appoggio agli «obiet-
tivi del Piano straordinario 
contro le mafie» ma si ri-

corda che la tracciabilità 
«sta causando seri problemi 
applicativi, con il conse-
guente blocco dei pagamen-
ti da parte della pubblica 
amministrazione alle impre-
se e il rinvio della stipula di 
nuovi contratti di appalto 
per lavori, servizi e fornitu-
re». Il Governo lavora da 
tempo a un'ipotesi di so-
spensione, valida però solo 
per i contratti firmati prima 
dell'entrata in vigore della 
tracciabilità. Sarebbero or-
mai superate da tempo le 
resistenze del ministro degli 
Interni, Roberto Maroni, in 
un primo momento contra-

rio al rinvio della «sua» 
legge. Resta il fatto però 
che il decreto slitta da set-
timane. Nell'ultima bozza la 
moratoria è inserita nel più 
corposo «pacchetto sicurez-
za», uno dei cinque punti 
della fiducia chiesta a set-
tembre da Berlusconi. Che – 
salvo ulteriori rinvii dell'ul-
timo minuto - il Consiglio 
dei ministri potrebbe varare 
già domani. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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Il piano Civit delle performance 

Obiettivi definiti negli uffici pubblici  
MODELLO COMUNE - Ogni amministrazione dovrà indicare i target 
assegnati ai dirigenti e i parametri utilizzati per misurarli 
 

ia libera al «piano 
delle performance», 
lo strumento che 

deve guidare le pubbliche 
amministrazioni nella defi-
nizione dei propri obiettivi 
come previsto dal decreto 
legislativo 150/2009. Ad 
approvare il modello è la 
delibera Civit 112/2010, 
pubblicata ieri, che è imme-
diatamente applicabile per 
la Pa centrale e fissa le linee 
guida per regioni ed enti lo-
cali. Nella prima parte della 
delibera vengono descritte 
finalità, contenuti e principi 
generali relativi al Piano. 
Nella seconda vengono for-
nite indicazioni operative e 
dettagliate circa la struttura 
del Piano e il contenuto di 

ogni capitolo. Lo scopo è 
garantire «la qualità, com-
prensibilità ed attendibilità 
dei documenti di rappresen-
tazione della performance». 
A tal fine, nell'elaborazione 
del Piano devono essere ri-
spettati i principi di traspa-
renza, immediata intelligibi-
lità, veridicità e verificabili-
tà, partecipazione, coerenza 
interna ed esterna, orizzonte 
pluriennale, collegamento e 
integrazione con la pro-
grammazione economico-
finanziaria e di bilancio. 
Questi i contenuti che il 
piano deve presentare: - la 
descrizione dell'«identità» 
dell'amministrazione e, 
cioè, degli elementi che 
consentono di identificare 

«chi è» (mandato istituzio-
nale e missione) e «cosa fa» 
(declinazione della missione 
e del mandato in aree stra-
tegiche, obiettivi strategici e 
operativi) l'amministrazio-
ne; l'evidenza delle risultan-
ze dell'analisi del contesto 
interno (punti di forza e de-
bolezza interni) ed esterno 
(opportunità e minacce); - 
indirizzi, obiettivi, indicato-
ri necessari per misurazione 
la performance dell'ammini-
strazione; obiettivi assegnati 
al personale dirigenziale e 
relativi indicatori; - la de-
scrizione del processo se-
guito per la realizzazione 
del Piano e delle azioni di 
miglioramento della gestio-
ne delle performance. Con 

tale impostazione, la Civit 
fornisce indicazioni opera-
tive per la redazione del 
Piano definendo sia il pro-
cesso da seguire, sia una 
possibile articolazione in 
sezioni e i relativi contenuti 
da inserire. L'intenzione è 
coniugare due contrapposte 
esigenze: lasciare i necessa-
ri margini di flessibilità e 
autonomia a ogni ammini-
strazione nella costruzione 
del Piano; fornire indicazio-
ni operative e non generiche 
accompagnando le ammini-
strazioni nella realizzazione 
della riforma in maniera 
concreta. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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Soltanto a Venezia accreditati 37mila per opere già eseguite costate 
oltre 151mila  

Finiti i soldi, agenti ai lavori forzati  
Senza fondi a rischio la manutenzione dei commissariati 
 

ppena arrivati e già 
finiti i soldi per la 
manutenzione ordi-

naria dei commissariati di 
polizia. Arriva da Venezia, 
ma è una situazione comune 
a molti uffici sparsi sul ter-
ritorio nazionale, la radio-
grafia di una situazione che 
i sindacati di polizia defini-
scono da tempo non più tol-
lerabile a causa dei continui 
tagli e della esiguie risorse 
destinate alla sicurezza. In 
questi giorni è stata inviata 
a comandanti e dirigenti del 
Veneto una nota della pre-
fettura. Da un lato si annun-
cia l'accreditamento per il 
secondo semestre di 37.665 
milioni di euro per la «ma-
nutenzione ordinaria di sta-
bili privati e demaniali adi-
biti a sedi e uffici della po-
lizia di stato», dall'altro l'uf-
ficio territoriale del governo 
fa presente «che sono per-
venuti verbali di somma ur-
genza e fatture per manu-

tenzioni e lavori già eseguiti 
per un importo complessivo 
di 151.108,78 euro». In-
somma, vietato illudersi, 
perché la prefettura darà 
priorità «al ripianamento 
delle situazioni debitorie già 
esistenti». E visto che «la 
somma a disposizione non 
consente nemmeno la co-
pertura di tutti gli interventi 
già in essere», non saranno 
accolte «ulteriori richieste 
per servizi di manutenzione 
o lavori per l'anno 2010». 
Non soltanto, se a qualche 
commissario dovesse pro-
prio scappare una richiesta 
di autorizzazione per lavori 
in economia, deve inviarla 
al servizio amministrazione, 
servizi generali e attività 
contrattuale della prefettura, 
che «ne vaglierà la reale e 
urgente necessità, «evitando 
di inoltrarle direttamente al 
ministero». Il messaggio è 
chiaro: «Non assumere ulte-
riori impegni di spesa per 

lavori e interventi in assen-
za di copertura finanziaria». 
«È la dimostrazione reale 
che siamo allo stremo», è il 
commento di Franco Mac-
cari, segretario generale del 
Coisp, il sindacato indipen-
dente di polizia che da mesi 
porta in piazza sagome di 
poliziotti pugnalati alle 
spalle dal governo. «Non ci 
sono soldi per la benzina 
delle volanti e neppure 
quelli per l'attività di uffi-
cio, adesso ci dicono che 
non ci sono i fondi per la 
manutenzione delle sedi, il 
governo ci dica una volta 
per tutte che cosa vuole fare 
di noi poliziotti, se siamo 
una risorsa per la collettivi-
tà, alla quale garantiamo 
sicurezza, oppure no», ag-
giunge Maccari. È il para-
dosso che vivono i poliziot-
ti, da un lato i proclami del 
ministro dell'Interno, Rober-
to Maroni, dall'altro la scure 
del governo che continua a 

tagliare fondi alle forze di 
polizia. «Il governo investa 
i soldi per dotare le forze 
dell'ordine di mezzi e risor-
se adeguate per contrastare 
il crimine e garantire la si-
curezza dei cittadini», sotto-
linea Maccari. Quello del 
Coisp è un osservatorio at-
tento sulle sofferenze della 
polizia. L'ultimo grido di 
dolore porta la data del pri-
mo novembre. «La distribu-
zione al personale del ve-
stiario di specialità del set-
tore nautico sta vivendo un 
momento di stallo. I magaz-
zini del centro nautico di La 
Spezia», denunciava un 
comunicato del Coisp, un 
ritardo che «ha determinato 
un danno al personale che 
dovrà affrontare una nuova 
stagione invernale con il 
vecchio e oramai usurato 
vestiario». 
 

Emilio Gioventù 
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Un decreto del ministro azzera 27 organismi per celebrazioni varie. 
Risparmiati circa 3 milioni di euro  

Bondi taglia tutto. Ma salva Cavour  
Colpo di scure anche sul comitato per i 100 anni di Confindustria 
 

lla fine ne è rimasto 
soltanto uno. A 
vantare questo pri-

vilegio è il Comitato nazio-
nale per le celebrazioni del 
bicentenario della nascita di 
Camillo Benso conte di Ca-
vour. Tutti gli altri organi-
smi che gli facevano com-
pagnia, per i festeggiamenti 
più vari, ma evidentemente 
non proprio utili, sono stati 
cassati dal ministro dei beni 
culturali, Sandro Bondi. A 
fare le spese del taglio, a cui 
però il ministero di via del 
Collegio Romano è stato 
indotto dalla drastica mano-
vra estiva, sono ben 27 co-
mitati nazionali inizialmen-
te previsti o rifinanziati per 
il 2010, tra cui vittime illu-
stri come il Comitato nazio-
nale per le celebrazioni del 
centenario della Confindu-
stria. In tutto il quasi totale 

azzeramento dei finanzia-
menti porta un risparmio di 
circa 3 milioni di euro. Le 
decisioni di Bondi sono 
scritte nero su bianco in un 
decreto ministeriale che è 
stato trasmesso al parlamen-
to lo scorso 25 ottobre. E 
l'inversione di rotta, rispetto 
a un analogo decreto del 17 
marzo precedente, è del tut-
to evidente. Il titolare del 
dicastero dei beni culturali, 
infatti, ha deciso di tenere in 
vita solo il Comitato per il 
bicentenario della nascita 
Cavour (in quanto legato 
alle celebrazioni dei 150 
anni dell'unità d'Italia), al 
quale per il 2010 sono stati 
assegnati 182 mila euro, 
comunque inferiori rispetto 
ai 228 mila euro previsti a 
marzo. Per il resto è il caso 
di dire che il ministro ha 
fatto tabula rasa. Mentre a 

marzo, infatti, aveva finan-
ziato la costituzione di 15 
comitati nuovi di zecca (e-
scluso Cavour) ed erogato 
risorse a favore di 12 comi-
tati già esistenti, nell'ultimo 
decreto inviato al parlamen-
to ha eliminato ogni riferi-
mento a questi 27 organi-
smi. Se vogliamo è una 
marcia indietro, più che al-
tro indotta dalla drastica 
manovra di contenimento 
delle spese messa in atto in 
estate dal ministro dell'eco-
nomia, Giulio Tremonti. A 
cadere sotto il colpo d'accet-
ta azionato da Bondi c'è an-
che il Comitato per le cele-
brazioni del centenario di 
Confindustria, a cui il mini-
stro aveva inizialmente as-
segnato un gettone pubblico 
di 120 mila euro (vedi Ita-
liaOggi del 20 aprile 2010). 
Ma a scomparire dall'elenco 

iniziale sono anche altri 
comitati «costosi», come 
quello per le celebrazioni 
del centenario della nascita 
del giornalista Mario Pan-
nunzio, a cui erano stati de-
stinati 222 mila euro, o 
quello per le celebrazioni 
del III centenario della na-
scita del compositore Gio-
vanni Battista Pergolesi, a 
cui erano stati assegnati 204 
mila euro. Anche Confindu-
stria dovrà fare a meno dei 
precedenti 120 mila euro. 
Un sacrificio non impossibi-
le, se si considera che il 
centenario degli industriali 
guidata da Emma Marcega-
glia vanta il sostegno e la 
sponsorizzazione di aziende 
come Intesa Sanpaolo, Fin-
meccanica, Pirelli, Ibm e 
via dicendo. 
 

Stefano Sansonetti 
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Il sindaco di Reggio Emilia fa cassa con l'archistar  

Una tassa sul ponte  
Spot da 20mila grazie a Calatrava 
 

n ponte? Se è firma-
to da un'archistar, 
può servire al co-

mune per fare cassa. Alme-
no così la pensa il sindaco 
di Reggio Emilia. Si chiama 
Graziano Del Rio, è un ex 
esponente della Margherita, 
fu seguace di Giorgio La 
Pira, e si vanta di essere il 
primo sindaco della rossa 
Reggio a non aver militato 
nel Pci. Cioè è passato dai 
Popolari al Pd. Incomincia 
la sua biografia dichiaran-
dosi cattolico praticante, ha 
9 figli. Il suo comune è stato 
colpito dai tagli del ministro 
Giulio Tremonti, perciò ha 
messo al lavoro un'èquipe di 
teste d'uovo col mandato di 
escogitare qualcosa per fare 
arrivare un po' di soldi nelle 
casse comunali. Dopo lun-
ghe meditazioni il «pensa-
toio» ha partorito una riso-
luzione insolita quanto in-
gegnosa. Reggio Emilia non 
ha forse investito negli ul-
timi anni 130 milioni di eu-
ro in un progetto urbanistico 
con una firma blasonata, 
quella del'architetto spagno-
lo Santiago Calatrava? Di 
questo progetto sono stati 
realizzati finora solo i tre 
spettacolari ponti, accatti-
vanti biglietti da visita della 
città anche per chi transita 
lungo l'Autosole, all'altezza 

del casello. Il progetto pre-
vede una sorta di collega-
mento di questi ponti con la 
nuova stazione ferroviaria, 
un disegno unitario in grado 
di dare una svolta architet-
tonica alla città. Infatti già 
ora i ponti di Calatrava atti-
rano turisti, architetti, ma 
anche fotografi che vi am-
bientano servizi di vario ti-
po, a cominciare da quelli di 
moda per le più importanti 
riviste femminili, creativi e 
pubblicitari che li conside-
rano location ideali per i lo-
ro set, tra le campagne già 
realizzate quella martellante 
di una marca di auto, dove 
la vettura sfrecciava proprio 
su questi eleganti piloni. Ma 
anche Agip e Ferrari hanno 
utilizzato i ponti. Di qui il 
fervore dei segugi finanziari 
di Graziano Del Rio: perchè 
non monetizzare l'appeal di 
Calatrava? Così il sindaco 
ha firmato una delibera che 
prevede il pagamento per 
l'utilizzo dei ponti per foto o 
spot professionali. E fiutan-
do l'affare, Del Rio è andato 
giù pesante, per uno spot 
pubblicitario bisognerà pa-
gare al Comune ben 20 mila 
euro. A Reggio assicurano 
che molti Comuni alle prese 
coi problemi di bilancio si 
sono già fatti vivi per “ruba-
re” l'idea: Roma potrebbe 

fare pagare il Colosseo, Fi-
renze il Mosè e Milano 
piazza del Duomo. I ponti 
di Calatrava si susseguono 
ravvicinati da sud a nord: 
quello centrale di scavalca-
mento dell'autostrada A1 e 
della linea ad Alta Velocità 
si pone come uno degli e-
lementi cardine per posizio-
ne planimetrica e dimensio-
ne. Ha una luce di 220 metri 
con pilone centrale ad arco 
in asse longitudinale alto 
circa 50 metri. A sorreggere 
il ponte è l'arco, tramite le 
coppie di cavi, il peso si 
scarica sulle spalle di ap-
poggio. Tutti gli elementi 
sono in acciaio verniciato di 
bianco, ad eccezione delle 
spalle in cemento armato. Il 
ponte è composto da due 
corsie per senso di marcia 
con spartitraffico e piste ci-
clopedonali protette per una 
larghezza complessiva di 27 
metri e un peso di 4.000 
tonnellate. «Per concessione 
in licenza dei diritti d'uso 
relativi a scatti fotografici», 
è scritto nella delibera, «ri-
traenti i ponti dell'arch. Ca-
latrava è previsto un apposi-
to tariffario». Titolo della 
delibera: «Linea strategica 
di marketing territoriale». A 
difendere la concretizzazio-
ne del provvedimento sono 
stati chiamati esperti sul di-

ritto d'autore. Ma non tutti 
sono d'accordo che un co-
mune possa mettere un bal-
zello su un monumento o un 
ponte per un utilizzo che 
non comporti particolari di-
sagi. In comune però non 
intendono fare marcia indie-
tro e anzi parlano di trattati-
ve in corso con una casa au-
tomobilistica americana che 
vorrebbe utilizzare il ponte 
per la propria pianificazione 
pubblicitaria 2011. Il sinda-
co parla di questi ponti con 
enfasi: «attraversando que-
sti ponti, passando al di sot-
to di questi archi e queste 
vele, così come avviene ed 
è avvenuto nelle nostre 
piazze medievali, non per-
cepiamo solo l'esistente, ma 
anche una dimensione ulte-
riore, una idealità che ci 
proietta verso un altrove di 
orizzonti più ampi». Al con-
trario, l'opposizione di cen-
trodestra contesta la spesa 
per tali opere: «Non c'è cer-
tezza sul costo dell'opera-
zione-Calatrava», sostiene il 
capogruppo provinciale del-
la Lega Nord, Stefano 
Tombari, «le ripercussioni 
economiche e finanziarie di 
questo intervento sono fonte 
di enormi perplessità». 
 

Carlo Russo 
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Agenzia delle Entrate 

Negli accertamenti non serve firma autografa 
 

ccertamenti sempre 
più seriali, senza la 
necessità della fir-

ma autografa del funziona-
rio responsabile. Per sei 
nuove tipologie di atti sarà 
sufficiente l'indicazione a 
stampa del nominativo del 
responsabile della relativa 
adozione, qualora gli avvisi 
siano prodotti da sistemi 
informativi automatizzati e 
derivino da attività a carat-
tere seriale effettuate con 
modalità di lavorazione ac-
centrata. In particolare, non 
sarà più richiesta la firma 

autografa per gli avvisi di 
accertamento parziale ai fini 
delle imposte dirette e del-
l'Iva, per gli atti di contesta-
zione e di irrogazione im-
mediata delle sanzioni tribu-
tarie, ma anche per gli avvi-
si di liquidazione emessi a 
seguito di decadenza delle 
agevolazioni in materia di 
registro, imposte ipo-
catastali, successioni, dona-
zioni, nonché per gli atti di 
accertamento e di irrogazio-
ne di sanzioni relativamente 
alle concessioni governative 
sui telefoni cellulari in ab-

bonamento. È quanto ha 
previsto un provvedimento 
firmato il 2 novembre 2010 
dal direttore dell'Agenzia 
delle entrate, Attilio Befera. 
L'articolo 15, comma 7 del 
dl n. 78/2009, infatti, aveva 
introdotto la possibilità di 
sostituire la firma autografa 
sugli atti di liquidazione, 
accertamento e riscossione 
relativi ad entrate tributarie 
erariali amministrate dalle 
Agenzie fiscali e dall'Aams, 
demandando a un successi-
vo provvedimento delle En-
trate l'individuazione di det-

ti atti. Per completare il 
quadro, si segnala che sarà 
possibile sostituire la firma 
autografa con quella stam-
pata anche negli accerta-
menti relativi al bollo auto 
dovuto dai residenti in Friu-
li-Venezia Giulia, Sardegna, 
Sicilia e Valle d'Aosta (ma 
per quest'ultima solo fino 
all'anno 2009). Firme seriali 
pure per gli atti di recupero 
di crediti d'imposta indebi-
tamente utilizzati, anche 
mediante compensazione.  
 

Valerio Stroppa 
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Tecnici ministeriali al lavoro dopo la decisione del governo di blinda-
re il ddl di stabilità  

Patto, la riforma si farà. Non subito  
Le modifiche troveranno spazio nel decreto legge sviluppo 
 

a buona notizia è che 
la riforma del patto 
di stabilità si farà. La 

cattiva è che ci vorrà ancora 
tempo. Gli enti locali do-
vranno attendere metà no-
vembre, quando il governo 
presenterà il decreto legge 
da 7 miliardi di euro con gli 
interventi a favore dello svi-
luppo economico, per fe-
steggiare il tanto atteso 
ammorbidimento delle re-
gole contabili per il 2011. 
La decisione del governo 
(paventata ieri da ItaliaOg-
gi) di blindare il disegno di 
legge di stabilità all'esame 
della commissione bilancio 
della camera ha chiuso la 
porta a ogni tentativo di ri-
forma immediata, nonostan-
te la messe di emendamenti 
depositati dai deputati vicini 
ad Anci e Upi, volti a cam-
biare i meccanismi contabili 
per il 2011 (saldo finanzia-
rio in termini di competenza 
mista pari a zero e saldo o-
biettivo determinato appli-
cando alla spesa corrente 

2006-2008 una percentuale 
tale da sterilizzare il taglio 
ai trasferimenti) e a sblocca-
re una fetta di residui più 
consistente rispetto allo 
0,75% attuale. La certezza 
dello slittamento della ri-
forma è arrivata quando il 
relatore, Marco Milanese, 
ha espresso parere contrario 
a tutti gli emendamenti alla 
legge di stabilità. E lo stesso 
ha fatto il governo. Il vice-
ministro all'economia Giu-
seppe Vegas ha dato l'ok 
solo a un emendamento del-
l'Italia dei valori (a firma 
Antonio Borghesi) che stan-
zia 1,3 milioni di euro al 
fondo di ammortamento per 
i titoli di stato. Assieme alle 
modifiche del patto di stabi-
lità, nel decreto sviluppo 
troveranno spazio anche le 
ulteriori risorse da destinare 
alla riforma dell'università e 
la copertura per altri inter-
venti che verranno definiti 
«in un tavolo separato e non 
ora», come ha spiegato lo 
stesso Vegas. Nel decreto 

dovranno poi essere affron-
tate tante altre questioni che 
interessano da vicino gli en-
ti locali: dalla possibilità di 
utilizzare anche nel triennio 
2011-2013 gli oneri di ur-
banizzazione per finanziare 
la spesa corrente allo sbloc-
co dei residui, dall'inaspri-
mento dei limiti di indebi-
tamento (si veda ItaliaOggi 
del 28/10/2010), alla rimo-
dulazione del taglio ai tra-
sferimenti (un po' meno nel 
2011 e un po' di più nel 
2012). E proprio in tema di 
trasferimenti è ormai defini-
tivamente tramontata la 
possibilità di un accordo tra 
Anci, Upi e governo sui cri-
teri di virtuosità (rispetto 
del patto, autonomia finan-
ziaria e minore incidenza 
percentuale della spesa per 
il personale rispetto alla 
spesa corrente complessiva) 
che avrebbero potuto rimo-
dulare almeno in parte 
(25%) i tagli della manovra. 
L'accordo in Conferenza 
stato-città doveva essere 

raggiunto entro il termine 
del 30 ottobre. E così non è 
stato. A questo punto la de-
cisione sui criteri da appli-
care ai tagli ai trasferimenti 
erariali 2011-2013 sarà pre-
sa unicamente dal ministro 
dell'interno, con il supporto 
dei propri uffici della finan-
za locale. Il decreto del Vi-
minale sarà emanato entro il 
30 novembre, ripartendo la 
riduzione dei trasferimenti 
secondo un unico criterio 
proporzionale. Intanto, già 
oggi ci sarà un confronto tra 
i tecnici del ministero del-
l'interno (con in testa Mau-
rizio Delfino che per conto 
del sottosegretario Micheli-
no Davico sta seguendo il 
dossier sul Patto) e il mini-
stro Roberto Calderoli per 
studiare le possibili soluzio-
ni da proporre nei tavoli che 
verranno aperti col Mef e 
gli Affari regionali. 
 

Francesco Cerisano 
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PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Ance: gli investimenti locali caleranno di 3,3 mld nel 2011 
 

 causa degli irrigi-
dimenti del Patto di 
stabilità peggiore-

ranno i pagamenti degli enti 
locali verso le imprese e gli 
investimenti dei comuni; in 
particolare gli investimenti 
caleranno di 3,3 miliardi nel 
2011 e di 4,3 miliardi nel 
2012. È quanto denuncia 
l'Ance in un comunicato che 
dà conto di una analisi svol-
ta dal centro studi di via 
Guattani sull'impatto dello 
schema di decisione di fi-
nanza pubblica (l'ex Dpef), 
approvato dal governo il 29 
settembre 2010 con partico-
lare riferimento alle dispo-
sizioni in materia di patto di 
stabilità interno contenute 
nel documento. Sotto la len-
te di ingrandimento dell'An-
ce sono finiti gli effetti de-
rivanti dalla vigorosa ridu-
zione dei trasferimenti agli 
enti locali (regioni, provin-
ce, comuni) disposta con la 
manovra d'estate 2010 (de-
creto legge 78/2010) che, si 
legge nel comunicato Ance, 

«conferma il forte irrigidi-
mento delle condizioni del 
patto di stabilità interno». 
L'irrigidimento denunciato 
dall'Ance, che si aggiunge a 
quello disposto con la ma-
novra estiva del 2008, pre-
occupa soprattutto per i suoi 
effetti sui pagamenti e sugli 
investimenti in opere pub-
bliche dei comuni a partire 
dal 2011. A tale riguardo 
l'associazione dei costruttori 
guidata da Paolo Buzzetti, 
richiama quanto affermato 
nei giorni scorsi dall'Anci 
che ha quantificato il ridi-
mensionamento dell'attività 
di investimento dei comuni 
soggetti a Patto di stabilità 
interno verrà ridimensionata 
nel 2011 di circa 3,3 miliar-
di di euro rispetto al 2010 e 
nel 2012 di circa 4,3 miliar-
di di euro rispetto al 2010. 
A essere colpite saranno, 
ovviamente, soprattutto le 
spese per investimenti dei 
comuni soggetti a patto di 
stabilità interno che il cen-
tro studi dell'Anci (Ifel) ha 

stimato nel 30%. L'Anci a-
veva in particolare sottoli-
neato come «non siano state 
messe in atto soluzioni ade-
guate volte al superamento 
delle principali problemati-
che legate alla modifica dei 
meccanismi del patto di sta-
bilità, alla stabilizzazione 
dei bilanci ed al conseguen-
te blocco dei pagamenti alla 
imprese». In sostanza i co-
muni hanno denunciato che 
agli sforzi di contenimento 
della spesa locale posti in 
essere dagli enti locali, non 
abbia fatto seguito una ma-
novra in grado di affrontare 
i nodi critici, con particolare 
riguardo agli investimenti e 
ai pagamenti. Tornando al-
l'impatto della decisione di 
finanza pubblica, tra le re-
gioni più colpite si segnala-
no la Lombardia, il Piemon-
te, la Sicilia, la Campania e 
l'Emilia-Romagna ma in 
tutte le regioni si registre-
ranno rilevanti tagli della 
spesa per investimenti. Il 
dato complessivo vede il 

Centro-Nord sopportare una 
riduzione di 2,18 miliardi 
per il 2011 e di 2,7 per il 
2012 e il Mezzogiorno di 
1.08 miliardi e 1,51 miliardi 
per il 2012. Nel dettaglio la 
Lombardia patirà un -613,6 
milioni nel 2011 e un -772,4 
nel 2012; il Piemonte -398,3 
e -468,8, la Sicilia -352,9 e -
492,6, la Campania -338,1 e 
-476,5, l' Emilia Romagna -
324,4 e -401,9, il Veneto -
278,3 e -353,6, la Toscana -
210 e -285,1, nel Lazio la 
riduzione sarà di 129,4 mi-
lioni nel 2011 e di 163,3 nel 
2012. Infine l'Ance nota che 
alla riduzione di spesa per 
investimenti dei comuni si 
aggiungeranno poi altri ef-
fetti negativi provocati dalla 
prevedibile riduzione dei 
trasferimenti regionali ai 
comuni provocata dal taglio 
alle risorse regionali dispo-
sta con la manovra d'estate 
2010.  
 

Andrea Mascolini 
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I chiarimenti Inpdap sul nuovo modello per gli enti pubblici  
P.a., per le compensazioni si usa l'F24 ordinario 
 

l nuovo modello F24 EP 
non contempla l'ipotesi 
di compensazione. Per-

tanto, se si vuole effettuare 
pagamenti all'Inpdap utiliz-
zando crediti vantati nei 
confronti dell'erario o altri 
enti, andrà utilizzato il mo-
dello F24 ordinario e, co-
munque, fino a concorrenza 
del credito. Lo precisa, tra 
l'altro, la nota operativa n. 
17/2010 dell'Inpdap. Nuovo 
modello. Dal 2 novembre, 
le pubbliche amministrazio-
ni sono tenute a effettuare i 
pagamenti tramite modello 
F24 EP. Relativamente ai 
versamenti contributivi, 
l'Inpdap ha fornito istruzioni 
nella circolare n. 19/2010, 
mentre l'Agenzia delle en-
trate con due risoluzioni ha 
aggiornato il quadro delle 
causali e degli altri codici 
contributo. Nella nota ope-
rativa in esame, l'istituto di 
previdenza risponde a una 

serie di quesiti operativi. 
Compensazioni escluse. 
Un primo quesito chiede se 
sia possibile effettuare, tra-
mite modello F24 EP, com-
pensazione con tributi e/o 
contributi dovuti all'erario o 
ad altri enti previdenziali. 
L'Inpdap risponde che il 
nuovo modello non con-
templa l'ipotesi della com-
pensazione. Questa opera-
zione, pertanto, resta possi-
bile solo utilizzando il mo-
dello F24 ordinario e, co-
munque, entro certi limiti. 
Più precisamente, ove si 
voglia effettuare un paga-
mento all'Inpdap utilizzando 
crediti vantati nei confronti 
dell'erario o di altri enti, sa-
rà possibile adoperare il 
modello F24 ordinario solo 
fino a concorrenza del cre-
dito. Ciò significa, pertanto, 
che nell'ipotesi in cui a 
compensare sia un ente te-
nuto al canale F24 EP, per il 

versamento di ogni eventua-
le ulteriore importo dovuto 
dovrà comunque essere a-
doperato il modello F24 EP. 
L'Inpdap, inoltre, precisa 
che non è al momento pre-
vista la possibilità di utiliz-
zare crediti vantati nei con-
fronti dell'Inpdap per pagare 
debiti verso l'erario o altri 
enti. La contribuzione fi-
gurativa. Altro quesito 
chiede di sapere se gli enti 
che devono versare contri-
buti figurativi per cariche 
elettive (codice P238) siano 
tenuti a utilizzare il modello 
F24 EP oppure debbano uti-
lizzare esclusivamente il 
modello F24 elementi iden-
tificativi. L'Inpdap risponde 
che per tali versamenti 
(causale 38) deve essere a-
doperato il modello F24 con 
elementi identificativi. Sal-
vo che non si tratti di enti 
che, in quanto ricompresi 
nelle Tabelle A e B della 

legge n. 720/1984 sono te-
nuti all'utilizzo del modello 
EP per cui sarà possibile, in 
alternativa, utilizzare que-
st'ultimo modello, avendo 
cura di inserire, nel campo 
«estremi identificativi» il 
codice fiscale del soggetto a 
favore del quale l'ente effet-
tua il versamento. Regioni 
autonome. Un ultimo que-
sito chiede di sapere se gli 
enti che risiedono in regioni 
autonome a possono utiliz-
zare il modello F24 ordina-
rio. La risposta è affermati-
va. L'Inpdap in particolare 
spiega che il versamento dei 
contributi da parte di questi 
enti (cioè appartenenti a re-
gioni con statuto speciale), i 
quali che non sono tenuti 
all'apertura di un conto di 
Tesoreria unica, va effettua-
to adoperando il modello 
F24 ordinario. 
 

Carla De Lellis 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I 



 

 
04/11/2010 

 

 32

ITALIA OGGI – pag.35 
 

Ministero dei trasporti 

Multe automatiche, la privacy vuole l'alert 
 

utti i sistemi automa-
tici di accertamento 
delle infrazioni de-

vono essere in qualche mo-
do evidenziati agli utenti e 
rispettare le previsioni del 
codice privacy anche se non 
si tratta di videosorveglian-
za in senso stretto. L'uso dei 
segnali stradali di avverti-
mento assolve poi anche 
all'obbligo di fornire un'ap-
posita informativa agli uten-
ti rispetto al trattamento dei 
dati personali. Lo ha ribadi-
to il ministero dei trasporti 
con il parere n. 60048 del 
14 ottobre 2010. Sulla deli-
cata materia delle multe au-
tomatiche e della gestione 
dei dati personali è interve-
nuto recentemente il garante 
della privacy con il provve-

dimento dedicato alla vide-
osorveglianza dell'8 aprile 
2010. Gli impianti di rile-
vamento delle infrazioni 
stradali comportano certa-
mente un trattamento dei 
dati personali e per questo 
motivo l'impiego delle nuo-
ve tecnologie deve essere 
rispettoso dei principi del 
codice privacy, a partire 
dall'obbligo di conservazio-
ne limita dei dati alfanume-
rici contenuti nelle targhe e 
dei dati relativi. Dovrà esse-
re inoltre evitato, per quanto 
possibile, di riprendere pe-
doni o altri utenti stradali e 
le fotografie e le immagini 
non potranno mai essere in-
viate al domicilio del tra-
sgressore unitamente alla 
multa. Novità per la segna-

letica stradale in caso di at-
tivazione di un sistema di 
controllo automatico. Anche 
se non si tratta di sistemi di 
videosorveglianza in senso 
stretto sono necessarie cau-
tele. Solo l'eccesso di velo-
cità e il controllo elettronico 
dei varchi ztl devono essere 
segnalati agli utenti. Mentre 
la segnalazione obbligatoria 
dell'autovelox e dei varchi è 
però prevista dalla normati-
va e assolve anche l'obbligo 
di informativa ai sensi del 
codice privacy, per gli altri 
sistemi automatici il codice 
stradale non richiede un se-
gnale ad hoc e nemmeno il 
codice privacy. Basta un'i-
donea informativa all'uten-
za, specifica la nota centra-
le. Per questo motivo, ove 

comunque segnalati, gli im-
pianti automatici potranno 
considerarsi in regola anche 
per il trattamento dei dati 
personali. Diversamente an-
drà assicurata un'adeguata 
informazione a tutti gli u-
tenti che accedono alle zone 
controllate elettronicamen-
te. E in tal caso l'impianto 
potrà essere segnalato anche 
solo con l'apposizione della 
classica icona della video-
sorveglianza. Per chi non 
osserva queste misure sono 
previste pesanti sanzioni 
pecuniarie con importi fino 
a 36 mila euro. 
 

Stefano Manzelli 
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La REPUBBLICA – pag.21 
 

Il caso 

Maltempo, 200 milioni di danni  
e ora è paura per la piena del Po  
Polemica tra Galan e Bertolaso sulla mancata prevenzione. Il mini-
stro: confonde il Veneto con altre zone d´Italia 
 
VICENZA - E adesso che ha smesso di piovere si cominciano a contare i danni. Restano più di 10 mila i cittadini coin-
volti direttamente nell´alluvione del Veneto, che ha colpito, in tutta la regione, 121 comuni. Mentre sono stati recuperati 
i corpi di altri due anziani dispersi nel vicentino e continuano le ricerche lungo il Po di un altro anziano disperso in pro-
vincia di Rovigo. La prima contabilità parla già di 200 milioni di euro di danni. Per questo il presidente della Regione 
Veneto, Luca Zaia, ha immediatamente scritto a Berlusconi chiedendo il riconoscimento dello stato di crisi e la decisio-
ne da parte del Consiglio dei ministri di uno stanziamento straordinario per aiutare l´economia veneta a risollevarsi. Più 
a sud, a cavallo tra rodigino ed Emilia Romagna, invece, si guarda con un certo timore alla piena del Po. In un giorno, 
secondo la Coldiretti, il livello idrometrico è cresciuto di due metri. La Protezione civile emiliana, intanto, ha attivato la 
fase di preallarme per una decina di comuni, tra cui Rovigo e Ferrara. Nel frattempo esplodono le polemiche politiche. 
Ha cominciato Giancarlo Galan, ministro delle Politiche agricole, ex governatore del Veneto, a prendersela col capo 
della Protezione civile, Guido Bertolaso. Respingendo al mittente le critiche per la mancata prevenzione: «Vediamo di 
non scambiare il Veneto con altre zone d´Italia. Il capo della Protezione civile si informi meglio prima di fare dichiara-
zioni infondate. Negli ultimi 5 anni la Regione Veneto ha speso 400 milioni per le opere di difesa del territorio». A rin-
carare la dose delle polemiche contro Bertolaso ci ha pensato ieri Roberto Reggi, sindaco di Piacenza e vicepresidente 
dell´Anci, con delega alle infrastrutture e alla protezione civile: «I Comuni italiani vorrebbero mettere in sicurezza il 
territorio, ma con quali risorse? Quella di Bertolaso è un´uscita infelice». Provocatoria la proposta della Lega: «Perché 
non destiniamo i tanti soldi per i festeggiamenti del 150esimo anniversario dell´unità d´Italia agli alluvionati veneti ri-
masti letteralmente in mezzo a una strada?». Dalla parte dei sindaci lasciati soli a gestire l´emergenza anche la senatrice 
del Pd Mariapia Garavaglia, in visita alle zone alluvionate. «Abbiamo un Paese che è un colabrodo - ha denunciato. - 
Ma il cordone della borsa è in mano al Governo». In serata una lettera-appello di Luca Zaia ai parlamentari veneti di 
tutti gli schieramenti politici chiede di fare squadra per unire gli sforzi. 
 

Carlo Brambilla 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.1 
 

IL SUD CONTRO IL NORD 

L’altra secessione 
 

ossiamo pensare alla 
politica come a una 
torta a due strati: c’è 

uno strato superficiale e uno 
sottostante. Lo strato super-
ficiale è quello della politica 
politicienne su cui si con-
centra l’attenzione dei me-
dia: crisi di governo? Ele-
zioni? Governi tecnici? 
Nuove sorprese sul piano 
giudiziario? Nuovi gossip? 
Poi c’è lo strato sottostante 
che sta in profondità. Men-
tre lo strato superficiale è o 
può essere soggetto a repen-
tini cambiamenti, nello stra-
to profondo i cambiamenti, 
ammesso che avvengano, 
richiedono tempi lunghis-
simi. Tra i due livelli ci so-
no influenze asimmetriche, 
di differente intensità (è più 
forte l’influenza dello strato 
profondo su quello superfi-
ciale che il contrario). Ap-
partiene allo strato profondo 
la divisione Nord/Sud. Ciò 
che accade in quello super-
ficiale, di volta in volta, può 
disvelare aspetti diversi di 
quella storica divisione, e 
può anche, in certe fasi, esa-
sperarla, ma non l’ha creata 
e non può eliminarla. 
L’esasperazione della frat-
tura Nord/Sud che speri-
mentiamo da un ventennio 
ha la sua causa nella fine 
della Dc e del sistema di 
scambi mutualmente soddi-
sfacenti (ampiamente finan-
ziato con l’indebitamente 
pubblico) che la Dc garanti-
va fra i diversi territori. 
Quel sistema aveva assicu-
rato per molti anni una certa 
tranquillità di superficie ma 

nella pancia del Paese anche 
allora si celavano umori cat-
tivi. Qualcuno ricorderà 
«radio bestemmia », un e-
sperimento di Radio Radi-
cale degli anni Ottanta (non 
c’era ancora all’orizzonte 
nessuna Lega a minacciare 
secessioni). Per tre giorni il 
microfono fu lasciato, senza 
controllo, in mano agli a-
scoltatori: si cominciò con 
risse e insulti fra tifoserie 
calcistiche e si finì con una 
grande esplosione di odio 
viscerale fra terroni e polen-
toni. In questi anni siamo 
stati soprattutto colpiti dal 
fenomeno più appariscente: 
il vento del Nord, il leghi-
smo, con il suo secessioni-
smo culturale e, potenzial-
mente, politico. Non abbia-
mo prestato abbastanza at-
tenzione al fenomeno oppo-
sto e simmetrico, ma più 
silenzioso, meno visibile: il 
secessionismo culturale del 
Sud. La voglia di bruciare il 
tricolore non appartiene so-
lo ai più esagitati fra i leghi-
sti: anche dal Sud vengono 
lanciati cerini accesi. Che 
altro è se non voglia repres-
sa di bruciare il tricolore la 
rappresentazione del Risor-
gimento come uno stupro di 
gruppo ai danni del Mezzo-
giorno da parte di un Nord 
violento e rapace? La leg-
genda nera sull’Italia unita 
nasce subito dopo 
l’unificazione nutrendosi di 
fatti veri (l’occupazione pie-
montese, la spietata guerra 
al brigantaggio, il peggio-
ramento delle condizioni 
delle campagne, la grande 

migrazione verso le Ameri-
che) ma letti piattamente, 
senza spirito critico, senza 
inserirli in una visione più 
ampia, nella quale la partita 
del dare e dell’avere fra le 
regioni ricche e quelle po-
vere svelerebbe il proprio 
carattere autentico: quello di 
un complesso interscambio 
che ha portato, nel lungo 
periodo, più vantaggi che 
svantaggi all’intera comuni-
tà nazionale. A causa 
dell’esasperazione della di-
visione Nord/Sud degli ul-
timi vent’anni, l’antica leg-
genda nera viene ora ripro-
posta con forza dagli appar-
tenenti alle classi colte me-
ridionali. Si può leggere di 
tutto: puntigliose rivaluta-
zioni del Regno delle Due 
Sicilie, invettive contro Ca-
vour e i piemontesi, crimi-
nalizzazione del Nord di ieri 
e di oggi. Da tante lettere 
che arrivano quando si scri-
ve di questi argomenti si 
ricava la sensazione che 
molti meridionali apparte-
nenti alle classi colte siano 
sinceramente convinti di 
due cose. La prima è che, se 
non ci fosse stata la colo-
nizzazione del Nord, il Sud 
sarebbe ora qualcosa di si-
mile alla Svizzera o 
all’Olanda. La seconda è 
che le classi dirigenti del 
Sud non abbiano responsa-
bilità dei mali in cui il Sud 
si dibatte. Nella versione 
meno spudorata, o meno 
irrealistica, si parla più pru-
dentemente (come fa il pre-
sidente della Regione Sici-
lia, Raffaele Lombardo) di 

complicità, di patti perversi 
fra Roma e le classi dirigen-
ti meridionali. Perché que-
sta forma di secessionismo 
culturale danneggia il Sud 
(polemizzando con me, c’è 
caduto, sia pure da par suo, 
anche un finissimo osserva-
tore come Ruggero Guarini 
su Il Foglio del 28 ottobre)? 
Perché giustifica e perpetua 
l’irresponsabilità delle clas-
si dirigenti meridionali e 
garantisce in questo modo 
l’impossibilità di una svolta. 
Sembra che ci sia una sorta 
di «blocco sociale» compo-
sto da classi dirigenti che, 
spesso, hanno assai male 
amministrato e di classi col-
te che tengono loro bordone 
mal consigliando e mal giu-
stificando. È vero che ci so-
no anche segnali che vanno 
in una diversa direzione. 
C’è il fatto che il Sud (come 
il Nord) non è un blocco 
territoriale omogeneo: esiste 
anche un Sud produttivo e 
ben governato. Inoltre, an-
che in politica non tutto è 
sempre scontato: ad esem-
pio, Gianfranco Micciché, 
tenendo a battesimo la sua 
costituenda Forza del Sud, 
ne ha parlato come di un 
movimento politico che de-
ve spingere il Mezzogiorno 
a ritrovare il suo orgoglio, 
mettere al bando ogni sterile 
lamentela, impegnarsi per 
creare sviluppo e benessere. 
Si tratterà di vedere se alle 
intenzioni corrisponderanno 
i fatti e se le resistenze di 
quella consistente parte del 
Sud che non ne vuol sapere 
potranno essere superate. Il 
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secessionismo culturale del 
Sud, nonostante il suo suc-
cesso e la sua diffusione, ha 
il fiato corto. A differenza 
di quello del Nord non può 
tradursi in secessionismo 
politico: non dispone dei 
soldi. Può però avere 
l’effetto di esasperare ulte-
riormente il secessionismo 
nordista. Infatti, anche il 
movimento leghista è a un 
bivio, spinto dai suoi stessi 
impulsi in direzioni diverse: 

la testa (la ragione) gli detta 
di cercare soluzioni federali; 
la pancia lo spinge verso la 
secessione: un esito che, se 
si realizzasse, abbasserebbe 
drasticamente il rango in-
ternazionale del Nord (per 
esempio, in Europa) con 
molte e pesanti ripercussio-
ni negative. Berlusconi, co-
struendo l’unico vero partito 
nazionale in circolazione 
(forte al Nord come al Sud) 
ha precariamente, avventu-

rosamente, e provvisoria-
mente, surrogato il ruolo 
storico che era stato della 
Dc, tenendo di fatto insieme 
il Paese. Quando il suo par-
tito si disferà (probabilmen-
te ciò accadrà quando egli 
uscirà di scena), Nord e Sud 
si troveranno l’uno di fronte 
all’altro senza mediazioni, 
l’uno contro l’altro. E per 
l’unità d’Italia sarà l’ora 
della verità. Però, forse, è 
imminente una crisi di go-

verno, forse andremo presto 
a elezioni. Parlando di Nord 
e Sud ho divagato? Non mi 
pare. Perché, crisi o no, ele-
zioni o no, è dallo strato 
profondo della torta che 
partono comunque gli im-
pulsi più potenti. Da essi 
dipenderà, anche a breve, il 
futuro del Paese. 
 

Angelo Panebianco 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.33 
 

Rifiuti - AstraRicerche: più impegno (ma poca attenzione) nella dif-
ferenziata 

Il cartone della pizza dove va? 
Tutti gli errori del riciclaggio 
Neon con il vetro e stoviglie usate con la plastica: è la raccolta im-
pura 
 
ROMA — Fazzoletti usati 
nel cassonetto della carta, 
forchettine usa e getta in 
quello della plastica, tubi al 
neon in mezzo alle bottiglie 
di vetro, buste delle patatine 
nell’alluminio. Va bene dif-
ferenziare, ma come lo fac-
ciamo? Non basta riempire i 
cassonetti e le campane se 
dentro ci si trova di tutto, e 
non tutto può poi essere in-
viato al riciclo. A che serve 
aumentare la percentuale di 
differenziato, se una grossa 
fetta di quello che si racco-
glie se ne torna in discarica? 
Lo sanno molto bene i con-
sorzi che raccolgono e av-
viano al riciclo, e che paga-
no ogni anno centinaia di 
migliaia di euro alle ammi-
nistrazioni locali per il costo 
del servizio, cioè per il ritiro 
dei rifiuti separati. Un tanto 
a tonnellata, a patto che la 
percentuale di «impuro » 
non superi certi limiti, mol-
to bassi per vetro e carta, un 
po’ più alti (attorno al 15 
per cento) per plastica e al-
luminio. Se il comune non è 
virtuoso i contributi dimi-
nuiscono, con grave danno 
per le casse della città. Il 

vetro, per esempio, perché 
possa essere riciclato per 
produrre altro vetro di buo-
na qualità va raccolto con 
estrema cura, evitando con-
taminazioni. Il consorzio 
del vetro, Coreve, ha com-
missionato un’indagine ad 
Astra- Ricerche realizzata 
nel mese di ottobre, per rac-
cogliere dati su come gli 
italiani giudicano e fanno la 
differenziata, dati da cui 
partire per una campagna 
nazionale di informazione 
dal titolo «C’è vetro e vetro. 
Impara la differenza». «Gli 
italiani ce la mettono tutta 
per fare la raccolta differen-
ziata — dice il presidente di 
Coreve Enzo Cavalli —. Lo 
confermano i nostri dati che 
evidenziano un incremento 
del 3,6 per cento nel 2009 
per il vetro. Ma non basta. 
Quasi un camion su cinque 
da noi ritirato è poi tornato 
in discarica perché la quali-
tà del prodotto raccolto non 
era buona. È diventato ur-
gente spiegare bene ai citta-
dini che cosa devono fare ». 
Nel 2009 infatti, il 15,9 per 
cento del vetro ritirato non 
era adatto al riciclo: il 59 

per cento degli italiani dice 
di avere idee poco chiare su 
che cosa separare, finendo 
per inserire nella raccolta 
del vetro anche lampadine, 
tubi al neon, oggetti di cri-
stallo e ceramica. Che inve-
ce devono restare fuori e 
andare nell’indifferenziato. 
«In dieci anni siamo passati 
da 800 mila a 3 milioni e 
200 mila tonnellate di carta 
raccolte ogni anno — con-
corda Carlo Montalbetti, 
direttore generale del con-
sorzio della carta, Comieco 
—. C’è stato quindi un forte 
miglioramento sul fronte 
della raccolta. Ma sulla qua-
lità c’è ancora molta strada 
da fare. Bisogna standardiz-
zare i sistemi di raccolta e 
informare i cittadini. Far 
capire, per esempio, che il 
cartone delle pizze è ottimo 
per il compost ma non va al 
riciclo». Il 27 per cento de-
gli italiani manda alla diffe-
renziata della carta anche 
quella sporca di cibo; il 25 
per cento i giornali avvolti 
nel cellophane; il 17 per 
cento i fazzoletti e i tova-
glioli usati. Nel 2009 la 
quota di recupero dell’allu-

minio è stata pari al 56,1 per 
cento dell’imballaggio mes-
so ogni anno sul mercato. 
Un buon risultato ma si po-
trebbe fare meglio se dimi-
nuisse l’impuro. «È indi-
spensabile uniformare i si-
stemi di raccolta su tutto il 
territorio nazionale—dice il 
presidente del Consorzio 
dell’alluminio, Cial, Gino 
Schiona —. Adesso ogni 
comune fa come vuole, e da 
un comune all’altro cam-
biano le regole, porta a por-
ta oppure cassonetto o cam-
pana e spesso cambiano an-
che i colori dei cassonetti e 
delle campane. Ci vogliono 
regole chiare e valide per 
tutti». La plastica è quella 
più difficile da separare. Nel 
cassonetto finisce di tutto, 
in media un 12 per cento di 
improprio. «Nel dubbio 
meglio gettare nell’indiffe-
renziato — dice il presiden-
te di Corepla Giuseppe Ros-
si —. La differenziata è in-
fatti un mezzo, non un fine. 
Il vero fine è il riciclo».  
 

Mariolina Iossa 
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